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Le due tasse 


Tarliamo un po’ di cose allegre. L' 
revole Nranca, al quale i giornali amici at- 
tribuiscono sempre qualche nuovo progetto 
per oll. 50% ì contribuenti, avrebbe inte 
Fino di eliminare le cause, che hanno pri 
dotto «uest'anno una viva agitazione per 
gli aumenti della ricchezza mobile. 

Con la legge attuale è l'agente delle im- 
peste opone od aumenta il reddito 
divi Se sulla cifra proposta inter- 
viene l'accordo col contribuente, la questio- 
ne è esaurita: se no, si passa alla Commis: 
sione € ale e, in caso d'appello d'una 
delle parti, il giudizio definitivo spetta alla 
Commissione provinciale, 

Non iamo della Commissione centra- 

porch questa non giudien che in ordine 

ione della legge e cioè se un da- 

tito sin o no soggetto alla tassa e, 

tto, a quale categoria debba essere 
ascritto. 

Gin posto, siccome tiva per fissare 
L'ammer te dall'agento. è 
ni il contribuente, quando si cre- 
de chi sageratamente o, come suol di 
Si incincamente, se la pigli coll'agente e 
per esse col Governo, salvo poi a piglia 
nel colle Commissioni se queste con- 

proposte dell'agente. 

. Branca vorrebbe togliere que- 
he ricade sugli Agenti e sul 
idando l'iniziativa dell' iscri- 
oli e di fissare la cifra del con- 

la Commissione comunale, dinanzi 

ì Agente e il contribuente po- 
“durre le ragioni e le prove per 
iicare in più od in meno la citta 
i in rnolo dalla Commissione s 
tie parole, la Commissione locale 

soltanto deliberare come ora, 

sulla tassa proposta dall’a- 

rebbe proporre essa la tassa 

arti, confermarla o rettificarla. 
agente e contribuente pos- 

one provincia- 
e di ele- 


sela 


alla quale 
tranno | 
far 


Nine 
sono ella:e alla Comm 
om'è noto, si cor 
‘a non elet 
vo meccanismo è ingegnoso, 
ndo noi, è pericoloso per l'Etario, 
oltrechi porta un lavoro straordinario alle 
Commissioni locali. . 
Sebb-ne i Comuni siano interessati per 
nei proventi delle tasse sulla 
ricchezza mobile, le Commissioni non hanno 
modo «i seguire il movimento, sia per co- 
loro che devono essere inscritti. sia per co- 
loro che vanno radi: sia per coloro che 
vanno anisentati o diminuiti. 
ti delle tasse ver tenersi al 
ono spendere per informazioni 
mpiecati sneciali che raccolgano 
renti necessari alla formazione dei 
yotrà la Commissione locale 
i dati è gli elementi necessari ? 
sull'impiezato municipal 
tario alla € issione, il 
sempre le cognizioni necessa 
dato redilito debba e: 

d alira categoria. 
mu possibile che questo impie 
comunale possa sostituire l'agente delle im- 

lavoro di accertamento? Nei Co- 

ri, tre come fra tutti non 
rappresentano nejpure i due decimi del to- 
tale delia cassa, potrebbe andare, 
ma nei grandi centri che rappresentano gli 
otto dacimi non è possibile. 

Noi crediamo che si potrebbe rimediare 
a tutto € prevenire qualunuue agitazione, 
senza turbare l'organismo attuale, adottan 
do due semplici espedienti. 

Il primo, l'essenziale, sarebbe quello che 
dal ‘ministero non partisse alcun ordine 
per stimolare gli agenti ad ingrossare i pro- 
venti con revisioni severe, ciò che induce 
gli agenti, per farsi ouore, a tormentare con 
iaumenti cervellotici intere classi di contri- 
buenti, salvo poi a cedere pur di strappare 
qualche cosa di pi 

Il secondo sarebbe quello di modifica 
la Goo ione delle Commissioni provin- 
ciali. 

Con questi due espedienti il Governo può 
essere certo che si eviterebbero tutte le agi- 
tazioni. 

Ve ne sarebbe qualche altro, ma ne par- 
lerémo in seguito. 
ae___ 


Politica e Diplomazia 


Londra, 26.— Il signore e la signora Glad- 
ston lascieranno oggi Folkestone diretti a Cannes. 


Belgrado, 96. — Si dica che il signor Sto- 
jan Morakeuviteh, antico presidente del Consi- 
zlio, sarà nominato mioistro di Serbia a Costan- 
tinopeli, dove è stato rappresentante del governo 
serbo per diversi auni. 


(5) Pietroburgo, 25, — Un Ukare imperi 
le nomina l’attuale ambasciatore a Parigi, baro- 
ne di Mohrenheim, membro del Consiglio dell'Im- 
pero, mantenendolo nelle aus attuali funzioni di 
ambasciatore. 


Cristiania, — I membri del Gabinetto han- 
to deliberato sulla situazione quale risulta dalle 
lezioni dello Storthing. 

ministri sarebbero d'accordo di non 
i per il momento. 


, Santiago, — Il protocollo colla Bolivia per 
il regulamento delle questioni territoriali è molto 

senso, È 
\on si ritiene probabile lasna ratifica per par- 

te del Congresso chileno. 

(S) Amstetten, 26, -- L'Imperatore recan- 
ivi al Castello di Wallseo per farvi visita al- 
e all'Arciduchessa Francesco Salva- 


limette: 


vazioni da parte della popolazione ac- 
ssa per assistere al suo passaggio. 


La Germania in China. 

(Servizio speciale Pop. Rom.) 

10, 26, ore 20,15 — Il Lokal Anzeiger 
dice che dalla riservatezza gelosissima, mantenu- 
ta dai eircoli direttivi si capisce chela questione 
di Kiao-Tschon attraversa un periodo di tratta» 
tive delicatissime della Germania colla Russia, 


l'Inghilterra e la Francia, À 
L'assassinio dei missionari tedeschi è passato 
momentancamente in seconda linea, 


Qui non vi è alcuna voce da fonte ufficiosa 
che autoriszi a sappore che îl governo tedesc» 
intenda di occupare permanentente Kiau-Tschon. 

L'oceupazione durerà soltanto finchè non si 
sieso ottenute snfficienti garanzie contro il ripe- 
tersi di simili fatti per l'avvenire, 

Intanto si telegrafa da Pekino che quelgover- 
no è caduto dalle nnvole alla notizia dello sbar- 
co dei tedeschi a Kizo-schon mentre l'ambascia- 
tore chinese a Berlino aveva già dovuto, per or- 
dine del sno governo esprimere a quello tedesco 
il rammarico per l'assassinio dei missionari e la 
stia dispozizione di concedere soddisfazione e un 
indennizzo pecaniario. 

Il governo del Celeste Impero credeva la Ger- 
mania amica della China, e la notizia della occu- 
pazione di Kiao-Tskou tenderebbe a provare il 
contrario, 

La provincia di Schautang è agitatissima in 
seguito allo sbarco e nella capitale se ne risente 
il eontraccolpo. 

Pare il goyerno di Pekino è più che mai riso- 
Iuto a concedore alla Germania una giusta sod» 
distazio 

Parigi, 26, ore 15.20, — Si ha da Londra che 
la stampa inglese commenta in termini asssi vio- 
lenti la creazione d'una stazione navale tedesca 
in China, tanto più inquantochè ritiene certo che 
la Francia non vi si opporrà. 
= 


Parlamenti esteri 


AUSTRIA, 
Wuovi tumulti alla Camera. 

(8) Vienna, Camera dei Deputati un 
presidente Abrahan ez entrando nell'aula viene 
accolto da violento tumulto e dal grido di “ An- 

evene |, 

Tatti i deputati di sinistra sì alzano, Nhmero- 
si depatati gridano, Seguono scene violente. 

il deputato demrcratico-sociale Berner cerca 

residinto, Ne segue nna rissa fra 


el, facendo un salto 
attraversu il banc» dei ministri, straypa le carte 
ciie sono snl tavolo del presidente. 
ppdtri Sevatati socialisti si recano in soccorso 
di R A 
Berner osenpa la tribuna presidenziale chi 

stazione, affermando cho jtesel fu col- 
pito dagli uscieri. 

Il Presidente dovette fuggir 

impegnano quindi altre risse fra deputati so- 
cialisti ed altri deputati e Berner viene messo 
fuori dell'aula, 

Latanto cirea 70 agenti di polizia entrano nel- 
lana; il Commissario di polizia intima ai soci 
listi, che ccenpano la tribuna del Presidente, di 
lasciarla, 1 socialisti resistono e la Polizia lî con- 
duce via n:i0 dopo l'altro formando poscia un cor- 
dune intorno alla tribuna presidenziale, 

La Sinistra accog'ie l'entrata della Polizia nel- 
l'ania con violente grida di: Via! Andatevene! 

Le tribune ripetonto il grido: alcune persone del 
pubblico arringano i deputati dalle tribune ed a- 
gitano i fazzoletti vers) la Sinistra, che risponde 

alla sua volta i fazzoletti. 
fatte sgombrare, 
ima dell'apertur 
a seduta non ane 
l'a 


della se- 
va aperta, 


è quattro so 
vestati in 
‘a, ma la nu- 
tizia è falsa. 
nte Abrabamoviez rientra. nell'aula 
dopa il tocco. 

Îi suo insresso è accolt 
da grida diî Vergagnateri 

ID presidente tenta di parlare ma non riesce a 
farsi udire. 

Egli richiuma due volte all'ordine il tedesco 
radicale \Volnl 

‘Questi contiana a gridare e il presidente lo 
dichiara escInso dalla Camera por tre sedute. 

Wolî però si rifiuta di uscire dall'aula. 

Allora il presidente interrompe la seduta. 

Quattro guardie di polizia obbligano Wolff ad 
uscire dall'aula fra nuovi tumulti e grida dei de- 
putati di sinistra parecchi dei quali respingono 
le guardie, 

Il Presidente rientra e dichiara essere suo de- 
siderio di allontanarè gli agenti di polizia. Vi 
prego, dice egli, non di risparmiare la mia per- 
sona ma di rispettare il posto che occupo. Non 
si tratta della mia persona, voi dovete proteg- 
gerla come dovete proteggere i membri del Par- 
lamento. 

Gli agenti di polizia abbandonano quindi l'au- 
la, ma il tumulto continna. 

11 presidente richiama all' ordine il deputato 
socialista Daszynski e lo dichiara eseluso per tre 
sedute. 

Per far uscire Daszynski dall'aula si ripete la 
stessa scena avvenuta per l'espulsione di Wolff. 

E' voscia dichiarato escluso il tedesco radicale 
Sehoenerer. 

‘Indi il vicepresidento Kramars assume la pre- 
sidenza ed esclude per tre sedute altri dieci de- 
putati socialisti. 

Continuando però il tumulto il presidenta to- 
glie la seduta e la rinvia a domani. 

(8) Vienma, 26. — I giornali annonziano che 
i presidenti dei varii gruppi di opposizione della 
Camera dei Deputati si sono riuniti prima dell'a» 
pertura della seduta e hanno deliberato all'una: 
nimità di non astenersi dai lavori parlamentari 
ma di proteatare contro ls modificazioni approva- 
teieri dalla Camera del regolamento parlamentare, 

(8) Vienna, 26 — I giornali annunziano che 
nel pomeriggio vi sono stati conflitti fra la po- 
lisia e gli studenti, che facevano dimostrazioni 
in seguito agli incidenti parlamenta 

Quattro studenti sono stati arresta! 


az 
Russia e Abissinia. 


(5) Pietroburgo, 26. — La Novoje Premia 
smentisce !a notizia che sieno stati inviati dalla 
Russia istrattori per le troppe dell’Abissinia, 
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COSE D'ORIENTE 


Il Governatore di Candia. 

(8) Londra, 26 — Lo Standard ha da Ber- 
lino che la candidatura del Principe di Batten- 
berg a Governatore dell'isola di Candia sorà 
quanto prima annunziata ufficialmente 

Il controllo sulle finanze greche 

(8) Berlino, 26 — Il Wolf Bureau ha da 
Atene che i delegati finanziari delle grandi Po- 
tenze hanno presentato al Ministro delle finanze 
della Grecia un progetto di legge finanziario, da 
essi unanimente concordato, 

Si crede che il Governo greco non tarderà a 
darvi il suo assenso, 

I delegati finanziari esteri dichiarano che man- 
tengono il segreto su detto progetto. 

I giovani turchi. 

speciate del Pop. Rom.) 

Parigi, 96, ore 15,20 — Si ha da Costanti 
nopoli che venne telegrafato a Tripoli di rimet- 
tere ia libertà tutti i giovani turchi destinati al 
Fezzan, ma di impedire che si allontanino. 

Quosta misnra si considera, come an passo pro- 
liminare alla loro prossima liberazione dall'esilio, 


_—___ 


da nuovi tamulti e 


Il miraggio della Scuola Unica 


Dai limina della Minerva si è propagata una 
voce, che attribuise» all'on. Codronchi un pro- 
getto di riforme all'istruzione secondarin. E ta- 
Inno, che si crede bene informato, aggiunga che 
desiderio del ministro sarebbe ettenere per que- 
stosuo disegno la precadenza a quello di ritor 
ma universitaria, presentato dall'on. Giani 
o.sul quale è già pronta la relazione della 
missione parlamentare, 

Quaiunque per esserne il resuitato, sarà 
sempre abbastanza buono, sa rinacirà a rimanda- 
re alle calende greche la discussione di quel mo- 
desto progetto soll'istrazione superiore, che in ap- 
parenza vorrebbe rialzare, mentre in fatto di- 
struggerebbe la libera docsaza, uno dei pochi 

tati non ancora cattivi nel nostro ordinamento 
universitario. 

Dal resto, quali sieno le riforme 
dronchi intende introdurre nella. is 
condaria, nou è ancora presentemente lesermi. 
nato: pare, così, largamente, che si riducano tat- 
te alla formazione di nu istituto che apra adito 
al ginnasio superiore, quale è oggi, od all'Istitu- 
to tecnico. 

Mutato nomine, è sempre quella famosa “* scno- 


la unica , che pare il sogno supremo dei legi- 
slstori dell'istruzione, 

La tenacia nel desiderarla ed accarezzarla pro- 
va come mal corrisponda il presente ordinamento 
secondario al nostri bisogni. Uygi, un giovinetto 
che abbia compiuto il corso degli studi primari, 
si trova fatalmente ili fronte ad un bivio: o la 
scnola tecnica — vale a dire la via delle arti e 
dei mestieri — o la scnola classica, con i snoi 
ideali vaghi di cultura, di nobiltà, di professioni 
libere, d'impieghi superiori. In apparenza, parreb- 
de che ognuno dovesse trovare alito alla propria 
vocazione; în sostanza, non è così; e per due 
supreme ragioni. Prima, perchè non si può pre- 
tendere che razazzi dagli undici ai tredici anni 
già sentano una vocazione; seconda, perchè le 
nostre senole tecniche sono ordinate in tal modo, 
e frequentato da tali elementi che le famiglie, 
solo che sieno aciato, rifuggono dal mandarvi È 
figlinoli. 

Da ciò la pletora dei ginnasi con tutti gli in- 
convenienti che ne derivano, massimo l'agglome- 
rarsi di studonti che non lano tendenza alcuna 
per il greco od il îatino, ma che debbono trassi- 
narsì avanti, con stento loro, © non senza sacri 
fizio delle loro famiglie, sino a strappare una li- 
cenza qualsi 

Nè il difetto staggi, fin dal 1865, al Consiglio 
Superiore dell'I. P. Allora il prof. Bertini, invi- 
tato dai colleghi, formulò un progetto di scuola 
secondaria inîeriore per cai il primo triennio del 
ginnasio era unificato ai primi tre corsi della 
scuola tecnica; ma il progetto restò sempre allo 
stato di progetto, come troppo spesso avviene in 
materia di pubblica istrazione, 

icinque anni dopo, tuttavia, se ne ricordò 
. Figli divise il ginnasio superiore dal 
liommza juferioro ginnasiale 

corso tecnico e al cor- 
ò certi insegnamenti a tale 
rutti che un embrione d'ut- 
ben inteso setto l' aspetto 
A tornare 


ion. Co- 
uuione se 


l’inferiore, 

che pote 

80 classi 

scopo; ma Î cai 
tuazione bastò a dare, 
didattico, indussero il su0 suesessore 
all'antico si 

Ora, a quale delle due fusioni — poichè una 
terza non è concepibile — si connette il disegno 
che dicono vagheggiato dall'on. Codronchi ? 

A quella del 1865? 

Certamente, è progetto che può anche lnsin- 
gare, «come ogni cosa che si presenta bene, Inse- 
gnare ai giovinetti i principii delle discipline 
principali: la loro lingua, gli elementi della geo- 
grafia del loro paese e del mondo intero, il som- 
mario della storia dei loro padri; esercitarli a 
conoscere sè stessi e i loro doveri morali, poli- 
tici; aprire loro le vie dei calcoli e i primi pre- 
cetti delle scienze: come sogno, può parere anche 
un bel sogno. Sa non che è un sogno che dure- 
rebbe tre ani 

Dopo i quali, al ridestarsi, gli uni non sapreb- 
bero parola di latino, nè sarebbero stati educati 
a quei principii che sono fondamento della cal- 
tara classica ; gli altri si troverebbero più colti 
di molte e disparate cose, ma senza il menomo 
saggio della cultura speciale, anzi professionale, 
cui, male 0 bene, oggi la scuola tecnica cerca di 
provvadere. 

Ne seguirebbe, che questi dovrebbero gettarsi 
a capofitto gelle arti e nei mestieri per riparare 
il tempo perduto ; quelli dovrebberò in meno di 
due anni imparare quel po' di latino e di greco, 
senza contare il resto, che adesso a mala pena 
raggranellano in cinque anni di ginnasio, e sen- 
ja easer distratti dalle tante belle chimere vagheg- 
giate dai banditori della scuola unica. 

In conclusione, per il fantasma della coltura 
generale, si cadrebbe nei due peggiori malanni 
della scuola: tempo perduto e sopraccarico in- 


tellettuale. 


trova l'on. Codronchi sulla linea, 
già percorsa dall'on. Boselli ? 

E allora due casi: 

O niente scuola unica; così, mentre le scuole 
tecniche resterauno quali sono, non vi sarà di 
matato che la restituzione della licenza ginna- 
siale inferiore, che darà adito alle classi dell'I- 
stituto, per chi non vorrà o non potrà continua» 
re il corso classico nel ginnasio superiore. Ma 
per raggiungere questo scopo, non c'è bisogno 
di far progetti, nè di chiedere voti alle Camere, 

O piena fusione del ginnasio inferiore con la 
scuola tecnica, In tal caso è ovvio intendere che 
gli inseguamenti dell'una e dell'altra dovranno 
esser mantenuti, anzi aumentati, se si vuole che 
i giovani possano indifereutemente passare al 
corso tecnico superiore od al ginnasio superiore, 
Così no seguirà che nei ginnasi bisognerà impor- 
re e francese, e storia, e geografia; in compen- 
so, tutti dovranno studiare illatino, ora riserba- 
to ai gionasi, tatti, anche coloro i quali non han- 
no altra meta che la fabbrica o l'officina. 

Noa è chi non veda come tale fusione sia piut- 
tosto una vera confasione, e, per il vantaggio di 
pochi, creerebbe un vero danno alla maggioranza. 

In conclusione, a noi sembra che una riforma, 
so questi elomenti, sia quasi impossibile, Se l'on. 
Codronchi ha trovata un'altra via, che salvi lu- 
po, capra e cavoli, tanto meglio. 

Ma, fin che le cose stanno come sono, fin che 
l'esperienza dimostri come duo istituti che hanno 
intenti completamente diversi non possono fon- 
dersi, ci sembra che una sola riforma sia, per 
ora almeno, attuabile esperabile, quella che muo- 
va da concetto assolutamente opposto: separare 
in tatto f due istituti, il classico e il tecnico, di 
guisa che il Liceo non sia più, per le materio 
scientifiche, un Istituto ridotto; e l'Istituto, per 
le materie letterario, un Liceo diminuito, 


Sabato, 27 Novembre 1897. 


Appalti e subappalti 


Vicino alla Darsena di Genova diventa da 

poco Deposito Franco - la Mediterranea faceva 
costruire una stazione desi specialmente al- 
la spedizione delle merci, Vu.i per economia so- 
verchia nel materiale non buono, vuoi per la 
fretta 0 furia, vuvi per Je due causo insieme, fat: 
to è che i muti maestri, non potendo sopportare 
il peso delle grandi traverse di ferro a sostegno 
della copertura del fabbricato, la notte scorsa 
verso le 10 e 112 cedettero e tutto il fabbricato 
rovinò. 
“ Questa è In conseguenza, ci scrive il nostro 
corrispondente di Genova, del mal sistema di ce- 
dere un'opera da un appaltato”e all’altro, fino a 
che l'ultimo subappaltatore per ritrarre il mag- 
gior utile, costruisce in modo, che poi si hanno 
queste belle consegnonz 

C'è da ringraziare il cielo che la rovina sia 
accaduta di notte, poichè le conseguenze si ridu- 
cono ai danni materiali, ma sa fosse accaluta di 
giorno, quando tutti gli operai attendevano al 
lavoro ? 

Non è noatro e»stume recriminare colle solite 
rapsodie su questi deplorevoli incidenti, ma in 
questo caso non sì può a meno di osservare co- 
mo mai una Società ferroviaria, che per sinatti 
lavori procede a licitazioni a trattative privato, 
appunto per avere una maggior garanzia dell’ap- 
paltatore, consenta poi questi passaggi da un 
appaltatore all'altro e mon ricssa neppure, con 
tanti ingegneri a dis; a far sorvegliare 
una costrizione almeno quel tanto che occorre 
per vedere se i muri tri sono in grado di 
resistere al peso dei ferri per la copertura. 

Che fatti simili possano, per quanto sia sempre 
deplorevole, accadere in certe costrazio:i di pri- 
vati speculatori per eccessiva avidità di Iucro 0 
per malintesa econ i ancora, Ma 
che debbano verificarsi joni che lo 
Stato paga abbastanza largamente, tantochè l'im- 
presa passa per le mani di tre o quatiro sabap- 
paltatori, è ciò che nen si riesce a giustiticare. 

In questi casi non si può davvero iovocare la 
legie di contabilità per gli appalti pubblici, che 
porta spesso a quei famosi ribassi del 50 010, che 
si risolvono poi ia litizi o în opere imperfette, 
dacchè, come dicevamo, il prezzo è rimunerativo 
e le Società possono essguire il lavoro diretta» 
mente o affilarlo a costrattori degni di fiducia, 

Sì è parlato spesso della necessità di modifi. 
care la legge sugli appalti, ma nessuno ha mai 
pensato a tocenre questo argomento. Siamo tra 
i primi a riconoscere che si tratta di materia 
complicata, ma, dopo tutto, la legze di contabi- 
lità non è lo Statuto e senza scemare le garan- 
zie ed evitano sempre il pericolo degli arbitri 
o dei favoritismi, che si risulverebbero a danno 
dello Stato, ci sembra che qualche cosa si po- 
{rebbe fa 


La questione del Niger. 
(8) Lomile . — L'Agenzia Feuter è in 
: ‘onto una voce pervenuta al Ji 
nistero delle Colonie, un conflitto sarebbe avre 
nuto tra inglesi e francesi a Nikki e che i fran- 
i ro occupato questo posto. 
le voce, però, è considerata al Ministaro co- 
mprobabilissima, poichè gl'ingiesi, i quali 
hanno pochissime forza nell'Hinterland, ayreb- 
bero ricevuti lini rigorosi di evitare qualsiasi 
conflitto coi francesi. Questi pure avrebbero ri 
cevuto istruzioni analoghe. 
Del resto, le truppe inglesi nell’ Hinterland 
stanno ricevendo rinforzi considerevoli. 
Servizio apaciola dal Dop. Rom) 
, 25, ore 15.20, — Il Matin dice che le 
conferenze anglo-francesi, per ln questione del 
Niger continuano malgralo la presa di Nikki: 


ata pubbliea i de- 
smardanti l'isola di Cuba, 


L’assemblea della Mediterranea 
(Servizio speciale det Pop. Rom.) 

Milano, 96 ore 16,50 — Oggi ha avuto Ino- 
go l'assemblea della Mediterranea, presenti 106 
azionisti con 130,889 azioni, rappresentanti 28,202 
voti. Farono appr.vate le proposte modificazioni 
statutarie nonchè il bilancio per l'esercizio 1896-97 
ed il consegnente dividendo di 95 lire, previa u- 
na breve discussione, terminata coll'approvasione 
di una mozione Moriani, rappresentante del grap- 
po degli azionisti fiorentini, colla quale si racro. 
mandano economie delle quali sperasi di vedere 
i risultati nel 1898. 

A sostituire il defanto amministratore Pariano 
fa ueminato il banchiere Marangoni di Torino, 

Gli altri far.no rieletti. 


ARMI ED ARMATI 


Negli alti gradi dell’esercito. 
Si annancia il collocamento a ripuso del Mag- 
gior Generale barone Massimiliano Cewati di Vi 
gadore, alutante di campo generale del Re — so- 


atituito alla Casa militare di S. M. dal M 
nerale Avogadro di Quinto, comandante la 4a 
brigata di cavalleria; il passaggio del T. Gene- 
rale Baldissera al comando dell'VIII Corpo d’ar- 
mata (Firenze), fattosi vacante per la destina 
zione del 'P. Generale Morra all'ambasciata di 
Pietroburgo, e la nomina a comandante del VII 
Corpo d'armata (Ancona) del T. Generale Orero, 
attualmente comandante la nostra divisione mi 
litare, 
La forza bilanciata nell'esercito francese. 
Dalla relazione del signor Baudenoots sul bi- 
lancio francese della guerra per l'anno 1898 to- 
gliamo queste cifre dimostrative del progressivo 
aumento che ha subito la ‘orza bilanciata duran- 
te questi ultimi anni 


Ufficiali 
e troppe 
508,776 
516,867 
584,687 


Stati maggiori 
e personale 
fuori quadro 

5,705 
5,639 
5,436 


Totale 
509,481 
522,506 
540,123 
1897 5,369 543,938 548,599 
1898 5,626 555,515 561,141 
ossia nel giro di un quinquennio solo aumento 
è stato di 52,000 uomini pari all’11,40 per cento, 
E ai è verificato totalmente nei corpi combattenti, 
perchè negli Stati Maggiori e nei personali fa 
ri quadro è avvenuta Învece, sebbene in piconlis- 
sima proporzione, una progressiva diminuzione. 
Farà eccezione l'anno prossimo, ma dell'eccezione 
è causa lo sdoppiamento del VI Corpo d'armot: 
vale a dire in altre parole la creazione di un X: 
Corpo d'armata. 

L'offettivo per l'esercizio 1898, iu confronto del 
l'effettivo 1897 segna un aumetito di 

149 ufficiali 
19,542 uomini di truppa 
240 cavalli, 


1894 
1895 
1896 


corpo della gendarmeria, che conta 742 uf: 
ficiali con 25,125 uomini di trup 

Il numero totale degli ufficiali previsto per 
l'esercizio 1898 è di 29.151, ossia di 151 in più 
dell'effettivo 1897. 


La crisi agricola in Francia 


Le cause della crisi agricola in Francia, le 
quali sono poì ad un dipresso le cause della cri- 
si simitare che traversa l’agricoltara nogli altri 
sitati del continente europeo, abbiamo riassunte 
ieri con le narolo del signor Meline, che avreb- 
bero potuto benissimo essere pronunciate nel no- 
stro Parlamento, dal nostro ministro deil'agricol- 
tura con poche o nessnna variazione, sì tanti ei 
sendo i punti di contatto tra le produzioni agri» 
cole dei due passi, 

"Ad eguali cause ed effetti divranno altresì cor- 
ondere sostanzialmente eguali rimedi ; om 
che rinesumeremo oggi quell'altra parte del di. 
scorso Moline, nella quale egli ha trattato del 
modo di rimuovere progressivamente le canso del 

la crisi e superarne gli ettett: 

L' mira per rifiorire — disse il sig. M& 
line — ha bisogno di vendere i snoi prodotti ad 
un maggior prezzo, ossia di aumentarne il valo- 
re, U.ine potrà riuscirvi 

Per prima cosa l'agricoltara dovrà mettersi in 
condizioni da non temere la cncorrenza stranie- 
ra, che pesa oggili così duramente sul mercato 
nazionale, al qual fine dovrà concorrere effica« 
cemente il regime economico dello Stato. E qui 
il sig, Meline accenna alla politica protezionista 
ed alla sua opera, della quale si sente fiero, per 
farla adottare dalla Francia. 

Anche della concorrenza interna soffra l’agri- 
coitara. 

| cotesta una concorrenza legittima, la quale 
costituisce per il consumatore una garanzia con- 
tro il rinenro eccessivo dei prezzi; ma a patto 
che il profitto ne rasti al consumatore e non vada 
a vantaggio dello speculatore. 

Egli è certo che tra produttori e consumatori 
oggi vi sone troppi intermediari, l'azione dei 
quali si esercita a danno dell'agricoltara, E prova 
ne è il fenomeno, cui assistiano, dell'agrisoltore 
che vende i suoi prodotti a sempre minor prezzo, 
e del consumatere, che, inveci impre 
più cari. Parscchi sono i mezzi, coi quali l’inter- 
vento e l'ufficio degli intermediari potranno 
essere contenuti in più giusti confini; gli uni 
dipendono dagli agricoltori stessi, gti altri do- 
vranoo essers l’opera dei poteri pubbl 

E' in potere degli agricoltori di unirsi in Asso- 
ciazioni cooperative di produzione e di consumo, 
creando in tal guisa rapporti diretti coi consu 
matori, she necessariamente diminuiranno le pre 
teso degli intermediari. 

A Lione, a Nimes, per esempio; si sono aperte 
delle macellerie cooperative, che funzionano ot: 
timamente senza danno del consumatore, che paga 
la carne niente di più di quanto la pagava pri 
ma e con beneficio del produttore, che ha visto 
il prezzo del bestiame aumentare immediatamente 
da L. 15 a 302 capo peri bovi, di L. 5 per i 
vitelli, di L. 2 per imontoni. 

Sulla stessa base sono fondate le grandi coope- 
rative vinicole della Bborzogna e del Mezzogiorno. 

È cotesto non è, come taluno dice, fare del so- 
cialismo, perchè lo Stato non interviene, ma è 
semplicemente usare utilmente del principio di 
Associazione, 

Ma anche il governo può molto fare ammini» 
strativamente e legislativamente per avvicinare 
l eonsumatore al produttore, La legge sull'abo- 
lizione del dazio consumo, che testè abbiamo di- 
seusso, combatte lo falsiticazioni, lo quali si na- 
scondono dietro la barriera del dazio; ma noi do- 
vremo combatterle anche più energicamente, e lo 
faremo, su tutti i terreni, che esse sceglieranno, 

Facilitare i mezzi di trasporto dei prodotti 
agricoli è un altro dei rimedi per migliorarne la 
vendita, che sono nelle mani del Governo, A que- 
sto scopo abbiano istituiti i pacchi postali di 10 
chilogrammi, provvedimento in apparenza mode- 
sto, ma destinato ad avere, specialmente quan- 
do sarà abolito il dazio consumo, una grande 
azione sull’alimentazione, perchè ' consentirà al 
piccolo consumatore ‘’acquisto diretto dei prodotti 
agricoli, 

‘Anche alle ferrovie abbiamo domandato una ri- 
duzione di tariffa e da due anni i vini, i foraggi, 
i concimi, i nitrati godono di una tariffa di fa- 
vore, come da poche settimane la godono anche 
i cereali. 

Ma questi rimedi, si dirà, saranno poco o pun- 
to efficaci centro ll nlazione. Ed è vero. 

Uno dei maggiori guai dell'industria agricola è 
quello che la vendita dei snoi prodotti si fa in 
condizioni assolutamente speci li altri inda» 
striali vendono, quando loro 
l'agricoltore, invece, è costretto a vendere a gior 
no fisso. 

Egli, se fittaiuolo, ha bisogno di far denaro nel 
momento in cui deve pagare il prezzo del fit! 

e proprietario, il denaro gli bisogna per rimbor- 

rsi delle anticipazioni fatte alla terr: 

Todi na viene che il grano è gettato sul mer-! 
cato quasi tutto nella stessa epoca; che la spe- | 
colazione se no impadronisce per rivenderlo a 
tutto suo profitto nel periodo opportuno. 

Ebbene anche a ciò si può rimediare, mettendo 
l'agricoltore in condizione di scegliere il momen- 
to, in cui potrà vendere i suoi prodotti, 

Cosa farebbe un altro industriale in un caso 
consimile ? 

Porterebbe le sue merci ai magazzini generali, 
che gli farebbero un'anticipazione sul loro valu- 
re, merce la quale potrebba attendero senza dsa 
gio l'ora più favorevole per vendere. 

Ebbene noi pensiamo che una. eguale opera: 
zione, tenendo conto della diversità della merce, 
possa applicarsi all'agricoltura, \ 

Un completo progetto di Warrants agricoli sta 
già dinanzi alla Camera (8 sempre il.sig. Mé-| 
line che parla) e potrà diventare legge prima! 
che l'anno finisca. Ecco come si può con il buon 
volere rimediare agli eccessi della speculazione. 
Basterà che gli agricoltori, come gli indastriali, 
acquistino una virtà, che oggi non hanno, quella 
di diventara un po' anche commercianti. i 

Ma se uno dei mezzi per rialzare le condizioni 
dell'agricoltura è quello di rialzare il prezzo 
vendita dei suoi prodotti, desso non è però il 
solo; un altro mezzo è quello di abbassarne il 
prezio di produzione, ossia il costo. Concorrono 
a stabilirlo tre fattori: la mano d'opera, le spesa 
generali ed il ricavo, | 

Pensare ad una diminuzione della mano d'ope- 
ra, del salario, è un non senso; i nostri sforzi) 
dovranno invece essere diretti a renderne possi- | 
bile un aumento, Quando l'agricoltore venderà 
meglio i suoi prodotti, egli potrà anche pagare 
meglio i saoi lavoratori. 

"Tra le speso generali tiene na posto principale 
l'imposta, che in varie formo pesa duramente 
sulla terra, A questo punto il siz. Méline enu- 
mera le riforme che egli spera che potranno un 
giorno essere introdotte nel regime tributarie 
della terra, Co ne siamo occapati già in un pre« 
cedente numero del giornale e non vale di ripe: 
terci; tauto più che sono tutti progetti di là da 
venire e che nessuno può dire oggi se e quando 
verranno alla luce, 

Terzo fattore del costo della produzione è la 
produzione stessa, ossia il suo ricavo, E' evidente 

che questo aumentando, diminuiscono proporzio« 
nalmente le spese generali © diminuisce il costo 
della produzione, so 


Ad aumentare, pertanto, il ricavo delle sue 
lerre, deve volgere le cnro maggiori l'agricol- 
tore, con il coneoreo dello Stat». Indi la gene- 
ralizzazione deli'ins:gnamento agrario: la niolti- 
Plicazione dei Sindacati azricoli, creati nel 1884, 
che hanno fatto, per detto del signor Mé'ine, ot- 
tima prova; la istituzione di banche agricole lo- 
cali, che il governo si propone di completare 
con l'organiesazi ne di Casse regionali destiuate 
a sovvenzionare le banche stesse, asseznandovi, 
some contributo dello Stato nua volta tanto, nu 
fondo capitale di 40 mili ni e com» annualità 2 
milioni da prelevarsi dagli ntii della Banca di 
Francia. 

Provvedato così al credito azrazi», resterà a 
provvedersi ancora alle Casse di soccorso per i 
malati e gli inabili al lavoro, alle caso di ri- 
covero per i vecchi e via discorrendo, 

Il signor Métine non dubita che la mutun'ità, 
la quale è il cardine di tntte | vderne istitu- 
zioni, arriverà anche fin 1 pra 

Questo, nel suo complesso, îl programma di ri- 
forine agricole traccia mor Méline alla 
Camera francese; programma ch» molti 

‘ebbero accettare c potrebbero t'apiantare 
pei rispettivi paesi, s® per eseguirlo i n biso 
g troppi denari. 

BI è qu lo consenta 
Îl punto oscura del sno disc re 
nato, lo temiam» per l'avrrnire dell'agrie 
francese, a rimanere per multi avni anc 
te più che una promessa. 


La Gazz. Uff del 
Re. e R, Di che rimmve 
di S. Martino di Lujazi (a 
roga i poteri del ( 
letri (Kn) — stato san; 
gno — Bollettino settimanale fino nl di 2 
Bre 1897 — Stato sacitari» del bestiame ju 2 
paesi 
Amministrazioni comusati. 
vanni Bernardì è rimossa dall 
San Martino di Vrapari 
nè potrà essere rielett> per lo spe 
Vuovi uffici telegrafie 
stino, praviscia di Arezzo, è 
vizio pubblico un ufficio telegra 
orario limitato di giurco. 
Ministero istruzione mpense ai bene 
Sono conferite vuzo agli 
ja Grazia, È 'enzio Gi 
- Favadoro Ervole, Ustica - Cre 
Giuioijie, Guardi 


11 Lem, CU 
ni Angelo, Casalbuttano - Galassi. Gicvai 
figlia, 

È’ conferita la menziete 
Francese», Terrasini Fava:e 
mini, Del Marzo Giusoiy 
tore, Zita Giuseppe, Ceal 
Antonio, (e aina Diet 
Salvatore, Gangi, Bonfiglio ? 
fani, Tre Titta 
getti Dietro, Lan 
I iano, Di DI 


cina, Angilello 


Sangro, sehiu» 
i Filor 


l mninist 
Le domare dvrazno cure 
del 19 dicembre. 
— Abihtazi 
amento ginnasiale 


una Comuizston 
tato pel v 
ra provincia. 

Sassari, so. 
ciale telegraî 
glia cd apprvpriazion ’ 

ovara, si, — meli: feimieato 
l'appalto del dazi 
sario Megio. 

Domenica si terri nu meet i 
commercianti e delle associazioni j 
Genova, tî, — La von 
Giunta per esaminare il conv 

valico del sempi 

tanto, Propone inoltre c.e 
nicipio la 

gati per Ì' 

Fadova, si di sa 
deposito di i di Conscive 
del cortile delie ca dmertali 
rilevante, 

Livorno, 
ca di Genova vis 
ispezione Ja brigata Milcvi cd assisteni 
grercizi. 

Napoli, 25, cre 18,3, — 

Lucci, figlia di un uficiale di marina nato, 
era, nello srozso agosto, fuggita di casa cou certo 
Salvatoro l'ugauo, commerciante, utumegliato con 
scite figli. 

Stamane il Pagano, in vi venue agere 
dito dal padre e dal fratei!e cara, Carlo 
Lueci, che lo ccipi con una coitelluta al petto mor- 

nto. 
foritore venne arrestato ic 

La questura riunì a 5 
l'Anua Lucci, la qu 
querela ver adelie:io, 
del Pagano, 

Bovino, 20, — Farzno Autorio, nel territerio 
di Caudcla, per motivi che si ignorano, uccideva, 

ante duo colpi di celtellu, Curci Rveco, L'umi- 
stato arrestato. 
neon 


Pel cinquantenario dello & 


contro 
dui Connie 


ziativa dei 


riservi alt stiw 


atuto 

Torino, 26. ore 2130. — Îl Consiglio comu- 
nale, sn proposta dell'on. Palberti, emise un or 
dine del giorno di ringraziamento e di plauso ai 
Censigli comunali di Roma o di Firenze per il 
cortese e patriottico saluto inviato a Torino, la 
quale si appresta a celebrate con feste il cin- 
quantenario dello Statuto, e a Bologra, donde 
pati l'idea prima di questo movimento. 


Movimento dello Stato Civile 


E' stato pubblicato il volume che da notizie del 
movimento dell Stato Civileia Italia durante il 1596, 
Esso contiene ln statistica dei nati e dci matrim 
i © dei morti. Mentre le cifre dei matrimoni e di 
vati nel 15 no state presso n poco i 
quello degli anti precedenti, la cilva de 
scemata notevolmente. il clie La fatto 
cedenza dei nati mi morti. 

Nel 1895 si ebbero 22 
mati, 783,813 morti e lo 
polazione fa 

matrimoni, 1,095,505 n; 
l'aumento naturale della popolazione 

a diminuzione della cifra deimo: giò 
verificata specialmente nelle provincie del Piemonte, 
della Lig lel Veneto e della Toscana, nelle quali 
Ji quoziiato di mortalità è statò di 20 o di 21 ogni 
itanti ja tùtte lo provincie del È 


| fece cli 


Ì 
Î 
Î 
Î 


{ nia del Wolî 


iderato in complesso, è stato di 24,30 per 


Il miglioramento si è osservato iu tutte le classi 
di età, ma più sscrialmonte nell'età infantile. Per 
esempi, ogni 1000 nati ne morirom», prima d'aver 
compiuto na anno di età, 192 nel 1899 e la propor. 
zione è d 113 fino a 177 nel 1898, 

Le notizie raccolte dimostrano a rcora che viene di- 
miatculo il wumoro deglì sposi iualfabeti, e 

amero dei nati illezittimi. Ogni 100 
ve ne furono nel 1590 ‘n'a 50 che non se 
sottoscrivere l'atto di matrimonio e nel 1896 la pru- 
perzigno è stata soltanto di 47, Ogoi 1000 nati, fu- 
rono dichiarati d'urigiue illegittima 78 nel 1632, 73 
vel 189) 0 84 nel 1393, 

me contiene altre notizie particolareggiate 

neie, circa ln Stato Cirile, la professio 

a degli sposi, il sesso e l'ori 

>, la Stato Civile, Potà fessiono dei de 

funti, che tutte insieme. forniscono un utile emtri- 
bato allo stadi» delle cvidizioni demeerfiche della 
popolazione itediana, Ue no oecupe cm più dettaglia» 
tamweate in seguito, 


Dalla Svizzera. 
taerviz:o rpociaie del Pop. Foa) 
2 ore 1520 
io impresa per derivare dal 
alerua e Uhiasso, mediante 
2 milioni di metri cabi di ae- 

yer. parecchie intastrie 


ritiene as 


ari emaschi dichiararono di accet 
‘oni del tiov.ruo ticinese. 
1 lavori comincivranno în primavera. 


Lettere 


sa cose 


Scienze e 


Ginppose è Tona 


di Als, s 
gli siti. cciateri 
tea il IS dicsndive 1588 e il 
a gratta v Ita, il 5 

tiziv dell'ane 

ò dani di 

al Done 

sato il 


q di nta 
politica e di t 


sta della 
che tor 
i. Ma 


eci 

a Ta ssa vita fa le cong 

i nad ambasciatori 
torino d È 
i gl 

dî ini ismi paci, e sospettoso fl suo 

7 ‘sama. ja un convito al qu 

rano scambievolmente ju 

per co mente sella fe, le cui 

* corimenie del the, fi avvelenato, Caduto 

morire, L isse una 


qui ve 
a 0 fucili e ca 


, anche senza 
parpagliato lo fo- 
ma tu fosti davvero impaziente, 0 


l'esistenza ha un te, 


di Pritazgo, in Sv 
testò, in nn hel volume le tie 
anresì Comedia del» 


ed è di u 
mesto che 1 


ia d'isevizioni ehe 
l'ra gli altri, Inug 
pica in vuote di Ger 


è areoito si 


ni, contre ii Mizotanra, 1a pa 
hbandone di ma, la morte d'ip 
ne principe di iti, term 

asi compiuta: e presto 

e dell'Università di Oxford, 


Gli scioperi in Inghilterra 
(8) Londra, :6 — L'ultima conferenza fra 
i piro 


vergenze fra essi esistonti, 


— Teatri di Parigi 

All'Ambig: era andata in seen nua commedia 
di E. Tarbé, La macetra di seuoia: 
parla spesso di grazia di Dio, e i porsinaggi sono 
apesso ispirati dlaila fede, il pubblico ha fatto bac- 
cano, e del lavoro è stata interrotta la recita, e ri- 
tirato il copiose, perchè clericale. 

— Alla Renaissance, durante le prose, gli ese- 
catori si sono accorti che l'Affranchie di Manrizio 
Donuay non era fatta per il teatro, e l'autore è 
stato invitato a ritizarla. 

Avessero così saputo giudicare gli Amanti e Pen 
sione di famiglia, prima d'infestarne le scene i- 
talinie! 

Di più: al Palzis-Reyal non sirà più rappresen- 
tato 12 ferro senso di Albino Valabrégae: questi 
protesta, ma la direzione del teatro — e di quel 
teatro! — gindiea la commelia graziosa, molto spie 

a, ma troppo piccanti 
urarsi che diavolerie dere contenere! 

Derouléle, non potesdo preuderi 
patriottica agognata, si limita a la ri- 
l'issuevessi del su» Hocke alla Porte Sb. 
Comedie franegis: tn già in prova il 
pui bella ragazza del mondo. 

tag mista surà Coquelia giuniore 
intanto, sta rappresentando al 
ni Temi nési: e prepara un 

rano del Rostard. di dicembre. 

— Sempre a bruno: nor Donvay, e di 
quegli Amanti d'inf 

L'impresirio Oscar Blume thal, eri la censura di 
Berlino — com abbiano narrati — nor concesse di 
rappresentare questo lavora, ehbe la fuccia t ata di 

ssi il 4 Presidente su- 
Va cavato il gusto di 
Amanti not 


l'azione si rimove in 
V'asfone libera “ essendovi dipinta c 
gui apparcaza artistica non fa cie ren- 
per la moralità pab- 


ancora dei giudici, a Berli 


noi si permotto 
& quegli epetta: 

ie del 1h: 

tamento memorabile. 


che il pubblico vada a deli- 
li da borsello, per cui lal- 
suatieo Nazionale rimarrà tri- 


Mimica — AL Nicolini di Firenzgle partom 
qel Pratesi, per eni it Marenco ba seritto la musica, 
seinono e si ncciono sì e nu: € 
e ardato via volta, ton ci terna davvero, ma per 

uni v 
Dolores hi 
te î tie morti i 
tinte; a base di 
zia fommi 
scoline. esa intera 
contirna di duelli e ili espade 
Unn Carmen, a scartamento ridotto, ius 1 
Arte — Carmen Sulca, regina di Run 
fatto eseguire a Terlinu un dunvartistico consistente 
i tia da pittore vrnati di salti edi rap. 
tato, destinata ul pittore fi 
to de Nony, più sua maestre. 1 sa 
della scatola e degli ornamenti 


ossi. 


Ila civette- 
vili geleai: 


Concerti — TL ti classici di Mon 
Carla si a v di decembre, sotto 
direzione del maestro Léva detin, Il programma e 
tre alle opere classiete più famose, coripreudo d 
versi Lavori di giovani comquesitori. 


4 — AI teatro dei Fioren- 
vato luego la prima rap- 


ramna dtalscehio di Enrivo 


rando, Molti applausi asti 
artisti 0 cinqn ate all’antore, Se ne daran- 
n 


artisti Mag i, Kossi, uidantoni, Gara: 
vaglia e Piacen 


brietà indusiet 


giiero i 


Rubelski, 


restaurazione del M 

no e dei morun 
Io, di 

polo Itomaro | 


lesdido 
il Po 


e archeologica, al tempo 
Cr. che fu vggetto di ia 


renza dei con- 


e, lodata ache dal Lauciani 
la sua corso di "o 
P'Università ebbe per il lavore del 
ghiere 1 
It m I Gatteschî, secondo noî, è 
o la lettura di lunghissime 
contenotu in brevi pagine 


Palazzo di Giustizia 


Teatri ed Arte. 


Lirica, — Questa sera, all'Ovéra Comigne, va 
iu scesa la uuuva opera del Masseuet, Safo. Potrà 
esser curioso conescera la divisione delle s 


ino di un resiazrant a Ville d'Avray — 4. atti 
Ariguone — 5, atto: Camera deserta della ca- 
setta di Ville ; 
Come si sa, l'argomento fa tratto dal celebre 
o di A, Daudet — i nestrì lettori ricorderanno 
mente d'aceme avata la primiria — da Eu- 
rico Cain e Andiea Der.éle, Protagonista ne è Eu 


Giulio Huret raceonta nel Fi 
gara ci al dociino cielo per la gioia 
«d'esser stato iuterpretato da tanto maestro, 

# — Quarto è vesuto a leggermi il uo spartito, 
me lo ricordo, c'era min moglie, la sua, i wsici fi- 
glivolî. Dal scendo atto le lacrime son cominciate, 
sì che, alla fine, Msssenet ed ia singliszravamo eo- 
me bimbi... Oh, egli ba dovuto metter in quel! 
musica tutte le trafitte, tutte le augo dela sua 

vellic 1à deatro qualcosa 
> grchè tutto è umano, sicero, bello, 
elio. 
forme il ginivi) del pubblico ? 

— Lunedì sera, 29, in commemorazione del cen- 

quio del maestro Donizetti, all'Opéra. Comigue 

sernita La figlia cel reggimento, di cui è prose 
sima la mi/fesima rappresentazione, e Don Pasquale, 
Questo a Parigi, 

In Itaii melivere Maria di Rohan, a Ber- 
gamo; e nice nelle altre città. 

Drammatica, — Cert», tu attore come No- 
velli, può far digeriro al pubblico molte ceso, per 

senipio la Olara Soleil del Gondizet. ma non quel- 
a pretenzi gine di Quelle che si rispetta» 


Precipitata a Roma, è calata a, Venezia: enduta 

faz pinco, perch le la fatto da paracadute la f 
lieta ed acc zion 

La pagina bianca di T, Pasetti al Brunetti 

di Bolegia G stato accolta più che freddamente, 

Tuttaria i pregi del dialogo © l'effieacia del dram- 


ma non sono sfuggiti agli spettatori ed ai critici 
che dall'aùtere si aspettano qualche cosa di più 
vitalo, . Ra 


In Tribunale - Vill Sezione penale. 
cs Paladini - Giudici: G 
Crisafmili - |. | 
Nell’alta società, 
scsolita fa, com la dopo 
mi Florenzano, \l 
tito dire € 


Varo, € 


ene è Pennacehietti — P. ML 
Vesta, !ngori e Camerini. 


W ri furono dissidi fra la 
il te di Laurenzana per incompati- 
ì di caruttere, ma non su se siano separati 
l'o i fratelli Filippo è Stanislao De Wiltel vin- 
no a dire che rivevittero uno degli opuscoli d'Anselî, ma 
non sanno dirne nella, Lo 
movi a carico, Sc te € 


siccoms mancano gli altri testi- 
discarien, Vin- 
cenzo De Prosperis, procnratore legale del principe di 
Solofra. Egli lesse la sa dell'avv. Lesen 6 ln trovò 
eguale a tutte le serittare Ingali 

L'ave. Ettore Giovannetti, cho difendeva il principe 
di Solofra, riceretto gli cpiseolî del prof. Aurdì, e li sfo- 
glio per Velore so si diceva male di Îaî, giccchè sa dell'esi- 
stenza di un opusso'o, in cui il prof, Aureli dice malo dî 
lui, che è avrocato della parto avversaria. 

A domanda dell'on. Pessina, dice. ele nei suoi ablocca» 
menti col prof, Aureli, questi ‘inveiva contro la contessa e 
diceva che erd în grado di pubblicare una sentenza della 
Corto d'appello di Napoli ed altre cose por provare e 
aveva incoricato an3 sensala di combinare il matrimo 
figlia con un giovane di una famiglia priuci 

A questo punto l'on. Pessina dice di a 
conte di Laurenzana un tele 


I difensori degli 
assoriansi allo parol 
che n mai: l'intenzione di in 


imputati stessi dicono di 
ana, riaffermando 
stare l'onore della 
ti della difisa. andai sl cinto di Ls 
qua va tel uva li questo sen 
ivcota mond Vensala ne dvi n t 
citati Cla parto civile. vu'inficità di di- 
sputo so si della Fa ccedero all'andizione dei sti a 
di no i dif 


fonsuri, 0 se convenga alla 
parto civilo rinunciare ai 


soi testimoni, La Contessa di Lau= 


renzana, malgrado i consigli dci suoi avvocati, insisto per- 


siccome vi si | 


chè vengano uditi tutti. Finalmente consente a rinunciare 

d alenai cio sono malati o assenti da Roma, e sono Cle- 
mieute n Giutîa Face nia, principe Altieri, 

arvleso de , conto 8 
contessa Reati, 

Kcvera 0 don 

Dopo cia l'avv. tiregoraco solleva un incidente, perché a 
cunî dei testimogi della parte civile vssenda indicati col solo 
titolo di nobiltà non sono sudicientemente desi 
da quindi che il Ti iste si rifiti di uil, Chiede inoltro 
ia via priucipaio ca» si interrompa 1° audizione degli altri 
testimoni della parte civilo, perché essemto tutti chiamati a 
deporre uu' unica circostanza, îa pibblicità data agli 
opuscoli incriminati, lastano a ciù quelli già uditi. 

A corabattere questo incidoute parla per la parto cî 
Von. Ii si il PL ML avv. Crisofolt, do- 
mandindo peri chie prim ninino fe citazioni per 
dere se seno state fatte regolarmente, Replica l'avr. Gre 
race 0 N 

MI Tribunale ST ritira e proncieia eoordivanza, con ta 
quoto esilio st prive della non sud 

acho di Nemi, perebé citato con la se « monache 


\ Virginia Guglielmi, tn iuule 


R0G eta presonitata‘uma corta, 


x } avcennta, 
costa ingles> nel 
Giogne), una esili 


resi sino abba 


mio con molta 


o Comunale 


Gialla, 


speri» 
menti: ma Îl ved quello 
redstto dal sexretario 

pose in dissassi 

Trasformazi 
comunali cla Cassa d 
Banca d'Italia a sesso della 

PIPERNO csserra clie uno degli elemo ti dello 

annualità è la tassa di ri moli 
sura del 2001), mestre prima l'Amministrazi. 
munnte pel prestito del 1STI con la Baxea ) 


e coitiuni a premiere ii 20 per cento: ma nulla può 
importare allo Stato che nelle relazioni fra la Ban- 
ca ed il Comuue, questo continui a pagare il 13 6 
20 e il resto per completare il 40 010 continni a 
pagarlo ia Lanea, Oude La ragione di dire che se 
le cartelle di unova emissione la Banca le preaderà 
alla pari ella sc ua compesserà ia larga misura col 
met cre a carico del Comuue tutta l'imposta di ric 
chezza mobile al 20 per ceato, 

: ì alia nowiua delle Commissioni muni- 
cipali. Eeso il risaltato delle votazioni : 

Monte di Pistà — Vut. 62: Alatri voti 49, 3 
cousci 30, Tess 30, Giurdano-Aposteli 1; schela 
bianca 1, 

Fietto Alat 

Procedesi al una seconda votazione libera, Risul- 


DPL Vorrebbe contizuare nella votazio- 
APOSTOLI. Osserra cho sarebbe me- 
glio riuviarla ad altra seduta. 

VESPIGNAMI o CRISPOLTI insistono perchè non 
sia invertito l'ordiue dei giorno e ue fauto formale 
proposta. 

Posta ai voti è approvata. 

I consiglieri liberali allora... visto che si trovereb- 
bero in minoranza si squagliano. 

GALLUPPI. Constatata la mancanza del numero 
legnle scioglie la 

Erano presenti i coneiglier 

Nissolino, Pacelti F., Beweci, Bianchi, Piperno, 
Veralui, Ceselli, Di Carpegaa, Ivgami, Bugarini, 
Placidi, Huttarelli, Ci Genuari, Liberali, Ca 

Galluppi, Aureli, Col- 
, eso, Vespignani, Santucci, Gar- 
Iacovacci, Galli, Colonne 3 
Galli, Ruggeri, De Rossi, Chigi, 
Jacoueci, Civalleri, Mazza, Ksck, Modigliani, Cascia» 
ni, Giordano-A postali, Persichetti, Nathan, Marac» 
è, Serlupi, Panizza, Roneompa- 
Trampo», Cecchini, Vitelle- 
Kambo. 


goi, Lizzani, Cri 
selti, Doria, Fesrari, 2 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La bicicletta 6 la ragione di Stato, 

IP Vaterlana rncsonta il seguenta aneddoto: 

La giovare Regina Gagliclmina era ritornata dal 
suo ultimo xo a Vienna assai appassionata 

bicieletta e riportava in Olanda una macchi- 
va deilo più perfezionate, 

Ma la Resgeute, sua madre, presa da serupoli, 
crodetto di duver suttomettero al Consiglio di Stato 
questa grave questione. “ Può una testa coronata 
pedalare? n 


La giovane Regina citò. invano dei preccdsy; 
ano appoggio; il Conigli» st megtp Scatti i 
Non vi è una sola personalità, dichiaro, sa ti!Ì 
quelle che voi crumerate. la cul consermzini i" 
teressi un namero così grande di siti ao i 
vostra, Una caduta. diagraziata ed'acsi came! 
suceessiono ad un trono stabilito sa quattecatà 
di sudditi è troatasei milioni di dipendenti, li 

vole pi implorinmo dunque la Ventra. Maesti 
roler rivunziare a correre un (c! ida 

qulee riunire & corse un bl rici peri 
E la giornae Regiaa dovrà eontentarsi di 

un poney dello Isole Shetlaads, la cal dine 

prove contro qualauque fantasia. 


Per il Pubblic 
caLENDARIO ——— 
SABATO, 27 novembre 1897 — °. Massimo, 


Lern il Sole 
ila ti 


monta sale 7 


BOLLETTINO Vi 


PorICO 


issatermpo precedente; 
cENTO 
STATO CIVIL 
del È NOVFUDR 
riale, eo Moscato AL 


Catò Prospero, int 


por 

gi Gius"ppe, braccia Vaglioni Assunta 
>, pescivemduto, con 1 0a 

berto, campi; ini Angola 

teo, Vaccaio, € cazarona 

si Alfrerto, avvocato, cen Ra 


colini Ta 
Malvezzi ( 


ton Ioseompagal 


Nati © morti denunziati i 
Nati 25 compreso 1 nato im 
Mlusti di del quasi 7 sotto i 7 nani, 


MORTI 
Carto, Voglier 

‘a fu Usare, Roma, 

vi Anmenziata fh Francesco, Ti 

Gann irsi Comare fu G. latta, Ronin, 

Fabrizi Antonio fa Salvatore, 


‘gna Giuseppe fi 
(a Vin 
Grisanti Ter 


Hicimei Goron fu 


APPALTI E CONCORSI, 


anieinio di Capua 2a 
“ivio di Huntor. 
cin Rox 


Fernet-Branca 


di ievi. 
ano: Termumet 
mo: 9A — minimo 73. 

Quirinate, — fe R. il Friucipe di 

‘peli ha ricevato in Vantico suo 
precettore prot. Mariani, che si recava a rinera 
ziare S. A. R, di un atto di sovrana bencr.] 
za, di cai fu oggetto in questi giorni 

il Principe accal: n miolta cordialità il prot 

fani e si trattenne con ini in Longo e fai 
gliare colloquio. 

Tu Vaticano. — 
signor Angelo Della Cioppa 
ciano. 

— Ricevette poi Monsign.r Francesco Saverit 
Hortzag, Procuratore Generale dei Salpiziani, il 
quale rife:i al Papa vi ni ricevati da 
alcuai vescovi della Franc 

— TI Coucistoro è rimantato a gennaio. 

— Monsignor Gaspari sarà consacrato, per coll 
cessione del Papa, delegato apostolico dell'Eque 
tore a Parigi. 

— Non è affatto vero che il Papa pensi a rit 
nre in una sola famiglia i Carmelitani. — — 

Tl Papa ha nominato cavaliere di 8. Crt 
gorio Magno ii siguor Dietro Scotti di Soncino. 

— 1 mmaci Silvestriui lanno cletto abate sé 
nerale dell'ordine il rev. padre Quirico l'ilipp. 
parroco di S. Fortunato a Perugia, 

— li pellegrinaggio italiano, cite dorera avo! 
luogo in dicembre, è stato rimandato a febbraio 

— Mons. Tommaso Terrinoni, prelato domesti 
co di S. S., venne dal Papa anvioverato fra i pro 
lati votanti della segnatura papale di giustiz 

@sstrazionismo discreto — feti sera al 
Gonsigiio comunalo è avvengto uu casetto gra 
zicso. Sì doveva votare per i delegati del Comu 
ne nelle varie Commissioni, 

Si cominciò dal Monte di Pietà. Alatri fa no 
minato senza contestazioni. Pel secondo delegato 
i liberali portavano il cons. Tes», i ciericali Ja" 
conci, Al primo serutinio ebbero 30 voti per cia 
seuno - un voto a Giordano Apostoli e una sclie* 
da bianca, qa 

procede alla votazione di ballottaggio eli 
cei viene eletto en 82 voti, men 

0 risulta con 28 — due si erano pentiti stra" 


‘i il Papa ricevette Mun 
arcivescovo di Lat 


Michele fu conferma 


doveva passare al delegato per la ci 
di carità : Gazzani pei liberali, il dottor Libera! 


Siccome i liberali che avevano concordati |: 
lista avrebbero perdato di certo, fanno capite 
Galiuppi che presiadeva chie sarebb: st 
meglio rinviare le nomino degli alt 
ed egli propone infatti di discutere altre propis!®. 
Il grappu clericale chiade le ragioni e siccome 
non era facile trovarne, propongono che l'ortin 
del giorno non s'a invertito. Ù 
La proposta è approvata, Allora i co 
liberali, visto ca. rebbero perduto gucie Il 
altro Commissioni, prendono il cappello ed 
no. Così venno a mancare il numero legale. 
Lo stratagemma, molto semp) 
finito con una buona risata; ma se dov 
ricali facessero altrettanto per un'altra questione! 
Non bisogna dunque abusare di certi metri 
altrimenti cogli ostruzionismi si finisce come alla 
Camera di Vienna. Per una volta tanto, Può ARÈ 
dare, ma non dì più 


11 piano reg] 
— La Commission 
diuvare la Deputa 
progetto di 
ciale la conc 
tore da es 
conda della n 


I prog: 
vinciale 
la spesi co 
per categori: 


Circoulari» 
Roma I 
Fresinone 
Civitavecchia 
Velletri 
Viterbo 

Tali lavor 
zione dì 
Der quant 
di Roma ir 

1, Vortez 
-L 
massima del 


esc 
Trattasi di 
Marenuna. 


8. Allarz 


peliezza tra 
di elevar 
dalle pirn 


nana ( 
l'altinio tra 
Vere |t:s 
guito in 


vizios 


Li 


iu questa © 

Pel Cor 
to roale è » 
entro 


Mi reg 
© lacnali 
apposita cir 
sigli l’rov 
missicne | 
modificazi.r 
Regolat 

Il detto 
gni sorta 
da terr 


ner è’ 
Metti 
del fondo 
pende 


Comitato della 
il su 
Studenti 


gti "st cato denti 
dichiarò 
te ln eni e>zaervaione CT 
raziana ed ecco 
osi di di pendenti. 
tuitze la Vestra Maestà gi 


tent: 


e fami 


verte Mon- 
vo di Lau 


Sqipiziani, il 
icovati da 


r cone 
Equa 


ava 

braio. 

tato domesti 
cato fra i pre 
tizia. 

sera al 
ssetto gra» 

i del Coma- 


latri fa no 
sido delegato 
ci Ja 
voti per cia» 
‘e ana sche 


di ballottagg 
en 22 voti, mentre 
titi stra» 


concordati li 
fanno capire 


tere altre proposte. 
gioni e siccome 
0 che l'ordine 


pra i coi iglieri 

lato aucie nello 
| cappello cd es0o” 
imero legale. 

e del resto, 


n piano regolatore della provinei 
— La Commissione consigliare incaricata di coa- 
iiuvare la Deputazione nell'esame e studio di un 
progetto d miglioramento della viabilità provio- 
ciale ha concretato una spacie di piano resola- 
fore da eseguirsi e ripartirsi in vari anni a ge- 
conda della maggiore atilità dei lavori iu rapporto 
Anche dei mezzi finanziari di cui può disporre 
la Provincia. 

Il progetto, approvato dalla Deputazione pro- 
vincinle comprende una somma di lavori per 
Ja spesa complessiva di L. 4,918,487 così ripariita 
per categorie: 

1. Categ. 2. Categ. 3. Categ, Totale 
ondario = = 
Ri 17,000 814,187 770,000 1,961,187 
Fresinone 1 220/000 618000 868000 
Civitavecchia -=—” 85000 334,000 439,00 
Velletri 80,300 800,000 561 
Viterbo 168,000 1:6,000 476,000 

Tali lavori presentano in completso la ci 
zione ea 142 chilometri di strada. 

Der quanto risuarda i lavo 

toa i medesimi comprendon 
i della salita di Zagarelo (m.2614 
traud:si in essa una pend 
sssima dell'8 95 070, Per ottenere ciò si propone 
è struire una nuova via dal Fontanile di Za 
n ali'imbucco della triucca depo il pont 


Strada di collezamento tra la Casilina e la 
‘vminana i riore (in. 5000 - L, 60,000), Pro- 
ponesi che venza cos ruita nua strada tra l'Oste- 
Cialiicano è l'Osteria della { 
comunicazioni cou Frascati. 
della discesa e ralita prima di 
i L, 253,000, La correzione come 
i discesa tra San Bartolomeo e 
a del p 
ana di te 
tratto cli 


x Genazzano a V 
\ Si tratta di 
tti ini 


84160» 
e presenta 
etria e in a't 
e di Pantano a Nan Cesareo 
n.000), Il progetto studiato taglia 
la lunza salita sotto Colensa, nonchè le contre» 
pieudonze presso San Ci 
7. Deviazione delia Tiberi 
) Castelunovo di l'orto {i 
Trattasi di liverare la strada di 
S. Allargamento del ponte di Sco 
L. iau), La progettata sistemazione le 10 seu» 
pò di allargare il ponte attuale che ha una lar- 
ghezza tra” l'interno dei parapetti di m, © 
di elevare stradale per renderlo immune 
alle piene. Di 
, Prosecuzione della Tiberina sino alla fer 
nasa (ia, 1500, L, 460,000), Trattasi di esegnira 
l'ultimo tratt» della ‘Tiberina ed il ponte sul Te- 
vere presto Montorso, IL lavoro deve essere ese- 
faito in Consorzio colla Pr viacia di Dernzia, 
ne della Fiaminia Romana 
+ Proponesi di devia. 
stra, traendo profitto di quella di 
e ciò per liberare la strada dalle 
n sarà possibi 


o la strala © 


no (n. 170, 


19 L, 40, 


Castel Giubi 
allavioni, Se 

attuale, 
11, Id, della ‘Tiborti ci Bassano 
cla comunale di 7 x), 
ione di regolate e pendenze e Îasezione. 
del tratto dall'Ost viaggia 

te di Kow 


mmana presso Monte 
È, 40000, Ni vaol togliere il 
rico, con punto di re- 
Crocs. 
Frascati e Grottaferrata (mo- 
. Tia scopo 
cornegzet Frascati e il 
Ponte ingero i due 


stati trsstu: 


e della 


Ito più opp 
N (e ness, in mido 


L'assiduo potrebbe aver ragione. s 
menti suoi uva fossero stati quelli dei 
wanicinale, 

Puichè siauo 
vera imposto all’ 
completare i lavori pel 
purfroppo tale desiderio non »i è potuto realic- 
tate e alla Giunta non è rimasto altro da fare 
che. app dal capitolato - 
L. 95 ciuè p 

Tutto ciò ha crea 
cio, ma non si pnò certa 
satile del ritardo l'ammin. 
in questa occasione avera prov 

Fel Comune di Velleti 
to reale è stato prorogato di due mesi il te 
entro il quale si dovrebbe ricostituire il Consiglio 
comonalo di Velletri. 

1i regolamento della pesca fiav 
e lacnale, — Il Ministero di Agriceltara. con 
apposita circolare lia chiesto il parere dei ( 
sigli Proviuciali sopra una proposta della Com- 

ione Consultiva della pesca, in ordine ad una 
il articolo 11 del 


il detto 
gui sorta di 
da terra 0 d 

appresso è 
jetato di pescare da terra ovvero da bar- 
o punti fissi mediante reti a strascico (con 
3 senza sacco) o adoprate come tali. , 

La pratica lia dimostrato che la. disposizione 

l'articolo li como è attualmente concepito può 

facilwente elnsa. 

Vi sono ti i che, pur non avendo sacco 
materialmente, lo formano una volta che siano 
nell'acqua, Altre reti possono diventare reti a 
strascico pel modo con eni sono adoprate. Di 
viù, oltre che da terra o da barcir fisse, le reti 
rogliono essere tirate da altri punti fissi come 
palafitte od altro. > 

Di queste tre circostanze è indispensabile t2- 

to per evita‘e gli qbusi che possono com- 
mettersi con le reti a danno della conservazione 
del fondo dei laghi e dei fiumi, dalla quale di- 
ce in parte la conservazione delle spe- 

dei pes 
‘dendosi quindi evidente l'opportanità della 
modificazione proposta, poichè in tal modo si po- 
tiranno risolvere parecchi» questioni in argo- 
mento di pesca con reti a strascico, la Deputa- 
‘esentato nl Consiglio con voto favo. 

vsta della Commissione, 


Presentata 


ita che ai viole onorare, 


, Per la Yncra Famiglia. — Comincia 
Pinverno ed i poveri bambini ricoverati dalla 

facra Famig!ia hanno bisogno di coprirsi. Non 
gettato via nulla! Ecco la preghiera che rinnova 
al ogni stagione la S, Famiglia a tatte le per- 
sone caritatevoli. 

"Ossa di cocina, carta, stracci, scarpe. rottami 
di metallo, cappelli ed’ ombrelli vecchi, caper- 
chio, crino, rottami di cristalle, abiti vecchi ece, 
tutto raccoglie e di tatto fa tesoro. 

‘Questa industria paziente, minuta, difficile, ha 
dato Ja base per vivere e prosperare a quattro 
case di rifazio, a 250 bambini ed a 40 famiglie 
povere. 

Il 19 settembre p. p. fu aperta una nuova ca- 
sa în Frosinmne per addestrare all'aziicoltara i 
fanciulli, Si accettano perciò in dono attrezzi ru- 
rali, auimali, piante, fiori, derrato alimentari ecc, 

Non si facciano mai ob) azioni in denaro ai rae- 
coglitori, nè si paglino quote mensili senza ri- 
cevuta a madre e fizlia e col timbro della di- 
rezione. Qualanque dono in oggetti di un certo 
alore, quelunque oblazione speciale va rimessa 
alla direzior 


i suoi maza reso la via 
dei Cerchi la S.P. i ti di ve 
stiario e quanto raccoglie dalia beteticenza pub 
blica. 
. Lessne case di Roma, Albano, Velletri e Fro- 
sincne sono aperta nei giorni festivi a chinnque 
volesae itarle. 
TI Comune di Mentaza, — Il Consiglio 
» di Mentana, rinnovamlo Îi vato già 
in altra occasione, ha chiesto il distacco 
andamento di ienterotonto ed 
medesimo ad nno dei Manda- 
mio che ii tal n 
‘ata notevole d 


talo domanla è 
mere parere il Consiglio prov 
Però, i 


to cad espri» 
ale di Roma, 


mania non sembra sul 
tante” importanza 
che le spose di cui il s di Mentana 
menta ii carico, 
coll’ adozione de 
negpnra da altri punti 
dimostrata l'atilità della richiesta 
la Deputazione ha presentata la don 
siglio con vota contra: 

La fi Scuola di applicaz 
società dei telefoni — leri Ì' 
licvi del ILL corso della R. Scuola per gl' In 
meri di Roma furono conditii dal prof. E. Ki 

ampagnato dall'assistente ine, E. Pan 
visitare la nuova della Società 
liana dei telefoni, in via dei Cr.cit 
no corti Direttore 
sig. Tit line! 
ing. Dietro 
ig. 

allievo del 

Gli allievi, arono minn- 
tamento il grandioso impiù I 
di ogni altra città d'Italia, e fra i 
topa. Gli abbonati della Società in 
sentomente oltre 2100, ma l'impian 
tenzialità di 4009 abbonati ed ora viene montato 
per circa 3400, 

Di ciù, del resto, già ci occazammo. 
Prima di congedarsi il prof. Gui 
zie, a nome dell'intera Scuola. all'eg 
tore, inneggiani attività dio» 
strata da tuiti coloro cheeò te nell'ideare 
ed attuare opera tanto grandiosa e proficua in 
ionò utilizzati sì razionalmente i portati 

elettrotecnica e della scienza 
, specialmente metalliche 
l'allievo sig. Marchesi ringraz 
, 3 rappresentanti della di- 
tiva e tecnica, per le mote 
a 
diosa comitiva un 


ente per una m 


è perchè mon è provato 


e vive gra- 
‘ezio diret> 


- Domani, alle 
a rie)rdo È 

Diret- 

ruo 

Silve: 


ca 
studi, 
e pi ve 

>, nubili 


re subito la do: 
ne in piazza S. MI. Maggiore. Età 
sere e scrivere e spet 


rauti debbono frequentare un corso di 

e, Dopo il quale daranno un esame. 

ndo a tre lezioni nen si è ami a 
. Superato l'esame, dovranno fare nu tiro- 

i das mesi negli i oto 
3 con diploma 
orda loro, quando devono 
‘1 di giorno e L. 2 di notte. 
ne quest'assistenza ai malati non si 
quando le famiglie ne fanno richie 
sta all'Associazione. 

Croce d'oro — La Pubblica Assistenza Croce 
doro, nel corso del 3.a trimestre 1897 corr. ba pre- 
stato al pubblico N. 797 servizi, così ripartiti 

‘Trasporti di negli ospedali N, 44 


Salvatage 


Soccorsi d uU- n 
fermi 65 delle quali 


gi 1 - Assisten: 
35 a donne. 
Cumbi di letto (ate agli infermi) 10 - Incendi 
Sicorsi a speguere) | - Visite meliche gratuito a 
ri oftaltici 44 - Medicature idem idem 473» 
i lati, diversi 56 - Medicature id. id. 93 
Totale 


I 


ospedali di Roma. 

Nocietà Lancisiana, — Questa sera, allo 
8 1, ssluta rell'antiteatro dell'ospedalo di San 
Giacomo, 

Vedine del giorno; Comunicazioni della presi- 
donza — Proî, Marchiafava (presidente) - Resoconto 
morale della Sucietà per l'anno accademico 1890-97 

dello Statuto) — Prof, U. Dutto - Ricerche 
imetria avimale — Prof. R. Bastianelli - La 
presenza di blostrmiceti nelle salpingiti — Doît. 
È roghilteri - Ulteriori ricercho sull'alcoolismo spe- 
Himeatalo — Dutt. S. B, Piergili - Le infammazio» 
mente dei legame ti dei denti — Dott. V, Giu- 
‘uve osservazioni sulla calcol.ai pau- 

creatica, in 

‘Sala Palestrina — Domani alle 14.30, nella 
Sala Palestrina avrà luogo la prima conferenza 
del prof. F. Sabatini sulle Sacre rappresentazioni 
TI Clncerto della Gioventù Romana (che gentil- 

diretto dal m. cav. Andrea Pa- 


ani del 


apedati Gi acoma.— Movimento dei ma- 
lati del 25 Novembre 


f 


iovanal| 


incomo 


Fan 
riot 
peri 


Circolo romano di stadi “ S. Seba 
stiano » —, Ogfi, alle ore 17 (6 pen), avcà 
luogo nelle sale del Circolo (P, S. Carlo al Corso 
439-A), la solenne :avemblea inaugurale. dell'an* 
n) 1897-98, alla quale interverrà S. E. reverend. 
il nari: Lucido i) sa ‘fpsgo hi pr. fs 
pe Clementi parlerà sul tema: “ Il pellegrinags 
Te picoani Tare ge Rari 

Iagress) libero. 

Il dott. Romanini — specialista per le me- 
lattio di yola, naso, orecchie (Climiche Germania), 
dà consultazioni private in via Poli 20 p. 2, tutti 
i giorni, meno i festivi, dalle oro 14 alle 18. I 
poseri sono carati nel suo ambulatorio, in piazza 
Navona, palazzo Doria Pamphily, martedì, giovedì 
© sabato dalle ore 9 allo 10 112. 1 

Cons. rrof. ©. Marocco dalle 9 alle 12 
Via Gioberti 10 — 4 Fontaze 41, dalle 14 alle 17. 

Un nonegato. — Presso la tenuta di Pro- 
cojr Vecchio, dalle acque del Tevere fa ieri estratto 
il cadavere di Pascati Francesco, d'anni 73, 

Esso da 40 giorai era nesmparso da Monterotondo 
senza che vi sapesse più nuove di lui, 

Envestimenti, — Il possidente Tellels Tito, 
dauni dI, passazdo in vin Ein, Filiberto fa lov 
stito da un birocciuo, Nella caduta riportò la distor= 
sivne del polsi sinistro, Recatssi a S. Antoni 
ne giudicato goaribile ia 10 giorni. 

Bart fe. — Iv via della Renella il calzolaio 
Azzarella Pasquale d'asni 22 da Messina s'intromiso 
iu una rissa fra due individui e da nio di questi 
si buscò quattro coltellate alla schiena ed al braccio 
sinistro. 

Dal vertarizo Celano Donatangelo con la vettra 
n. 1433 fu trasportato alla Consolazione. Ne avrà 
per 10 giorni di cara. 

& 8 Antonio — Ricoverati : 

— Ta bunbina Gagliardi Adirce, abitanto în via 
Campani 37, su di una cofena piena di fuoco 
riportando gravi ustioni. 

Settembri Girvamni, d'anni 3, in via Mamiani 

; trovato un bicchiere’ contoncate dell'acqua ra- 

ne lorve qualele goccia, I medici si sono riser 

i di giudicarlo. 

Alla barriera duziaria di porta Pia, l 
notte, il falegname nino, d'anni 52, a- 
bitante in via Alessa led noa staccio» 
nata di ma prato volendo soddisfare un'estrema ue- 
cessità, E: alquan ato non si accorse 
che s'avvicinava alla tri orte Nomentano, 6 
ad un tratto precipitò di sotto dall’altezza di ci 
sei metri, Rimase in quel fosso per varie ore. Fi- 
nalmente all'alba venne soccorso da nna guardia 
manicipato che passara di là, Fa trasportato all’o- 

Jedale dove gli riscontrarono delle gravi lesioni 

ra Arnoldi Lucia feritasi con un 
ell'albergo Liguria ia via 
Caven 

Alla Consolazione — Ricvverati: 

11 ragazzo Proietti Itomano d'anni 9 in piazra 
del Piquto fa preso te da un individuo che 
dice di conoscere s Guaribile in 15 gior. 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale L. 30,000,000 interamente versato 
SEDE CENTRALE: 
SEDI: FIRENZE - GENOVA - ROMA - TORINO 
SEDE DI ROMA 
Via del Pletascilo 112, Palazzo Doria (Piasza Venezia) 


Depositi in Conto Corrente 


Riceve versamenti in Conto Corrente all’ inte- 
resse dol 2 112 010 e 2 314 010. 


Depositi a Risparmio 
Emiette libretti di risparmio al 3 0/0 e 3 112 010 


Servizio di Cassette di ferro 


Cedo in abbonamento nei propri locali Casset- 
te di ferro per la custodia di valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti eco, 


Casse e pacchi suggellati 


Riceve in deposito casse e pacchi suggellati 
con dichiarazione di valore. 

Le con. no ostensibili presso gli uffici 
della Banca dalle ore 9 alle 18. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


Napoli - Nuova Yerk 
Vapore Kaiser IWihelm 11 parte il 3 dicembre 
‘olgersi in Roma a 
Stein, Via delia Mercole 
AIf, Lemon e ©, Piazza Sp 
"Thos Cosk & Son -1-B Piazza Spagna, 
Egregio signore, 

Hu riceruto le bottiglie d'Acqua d'Uliveto e l'ho 
immediatamen usate perchè nbbastanza note pei 
la lora etticacia nei catarri iutestivali che special» 
mente sì incontrano nelle pe di costituzi: 
artritica con torpore delle funzioni iutestiuali 
grazianiola mi segao con rispetto 

Prof. DE GIOVA 
R. Università di Padova, 10 Luglio 1894. 
Per richieste Fermo di Uliveto (Pisa). 


OSTETRICIA so Dt 


Stadio tecnico legale per brevetti d'iuvenzione 
Zanardo e €. Roma. (V, quarta pag.) 


7| EMANUELE BALESTRERI & C. 
PONTE A MORIANO 

Ei | 

ele di lino cesallaghe- Taopeti Stofe di ja 


bbrica 


a prezzi di 
Recatevi al Magazzino delle Fabbriche 


Via Monterone, 117. Como Y. 


Piccola Cronaca di Roma 
AI Pincio — Le m F 


rà oggi, dalle 15 112 alle 1 

teri: 

1, Lattnea + 
Regina. 


— Poca il programma che cseg 
la banda del 6h 


sinfuica “Il compleauno della | 


 Tirito - Sauto dell’opera * 

; Traziello - Mazurka “ Carezze inf 
bottor Egidi. Malattie è 

i, Consulti ore 8 e 5.6 Via di Pietra 70, 


29 nevembr 
Oggetti d'oro impeg 
alla polizza 98100, 
Uzgeiti fa è vestiario imp 
Maggio 1847 polizza RELO 
Sipaza 


di il dì 15 Aprile 1897 fino 


il di L 
venduti nelle altre 


fuori ab- | 
è Aida 


La prove del Lola mo dirsi oram 
mivate e laneli vi 

Valle. — Gu 
nianzo ostonimo, di L.A. Vassallo (Gand. 
stata usa vera Sélua per l'auto, per gli 
Duni parte s'è seutito sibilazo fischi, scopp 
di disapprovazione, wa vero faocy di fila di inter- 

i e di basta, 

i, setto, otto... cento: oramui non sî contano più 
gli insuccessi cue ci si elargisce su questo teatro, 
che, per la prosa, dovrebbe wiaatenere l'antico pri- 
mato? 

Stasera: IV viaggio dei Berluron, 

Nazionale, — Una folla stracrdivaria aucio 
iersera alla replica delle 5 parli del mondo. 

Ciò basterebbe a dimostrare il compioto successo, 
ma però è ciusto riconoscere i pregi e le bellezze 
della interessante Feérie, 

Vi sino dei quadri di effetto sorpreulente, delle 
scese dove abbonda uno spirito vero, piccautissimo 
e che offrono cerari ina di fare sfoggio 
delia ssa comicità. Poi cè anche Giuseppina Calli- 
garis, l'operettista sempre bella, affascinaute di gra- 
zia e gioventù o veramente senza rivali, 

Delle 5 parti del mondo le repliche saranno molte 
0 fortauate. 

Manzoni. — Alla pria di Zeodora pubbi 
co numerosissimo che restò sorpreso del modo 
coroso e deo proprio del maggiore encomio, 
quale l'impresa ha saputo allestiro un dramma c 
graulioso e cho — a differeuza di tenti aitei — ri- 
chiede molte cure e lusso straordinario. 

Ottima l'esecuzione da parto di tatti. 

Stasera replica. 

Metastasio, — Alla bruva artista Claudia Dal 
Cortivo farono iersera offerte varie cauestre di fiori 
per la sua beneficiato. 

Ta tutta la longa e difficile parto di muto essa 


fa festeggiatissima ed ebbe molte chinmate al pro- 

scenio, spesialziente dopo il monclogo di Rindi, da 

lei detto con molto sentimeuto artistico, Stasera l'in- 

tero spettacolo si replica. Fabro. 
— e 


SPETTACOLI D'OGGI. 


— It Teoratare, ore 21 
‘Ti viaggio dei Berluron, oro 2. 
2°°78 5 parti del mondo, ore 21 
Atansoni — Fernanda, ore 21. 
Metastasio — Il muio, ore 17 112 e 2. 
Diornusa - Pal. Esposizione, dalle 9 allo ‘6 115, = 


I 


Via Umiltà, 79 int. 2 


della bocca e dei denti 


Falatti 


Per DENTI - Dentiere Artificiali 
Dit. BELLONIxabicosnzoteo 


attie dell'orecchio gola enaso. 
ital piazza del Gesù 47 p.2 


Esiti Notizi 
itime Notizie 
Ter l'altro a sera le LL, MM, il Re e la Regi- 
na dielero nella Reggia di Monza un pranzo uf 
ficiale, di coperti. congedo alle autorità di 


Milano e di Monza. 
etto le LL. MM. tennero circolo, 
irca fino alle ore 2330. 


NA pomeriggio di isri tenne 
ti on, Di Radiai 
e Pell i affari dell'Eritrea, 

L'ua, mi nominato cava» 
lore. Gran Croce doll'Ordi Marino, a se- 
guito della rinnovata Convenzione di buon vici- 
nato, e il console genera] ‘oma, è stato in- 
caricato di presentarzli ls relativa insegno. 

Consiglio di minisiri. 

Oggi, alle 15. è e nrocato a Palazzo Braschi 
il Consigli» dei w per udite la lettera del- 
Vesposizione finanziaria. 

Alla Consulta. 

L'on. iciaistro degli esteri ka ricevuto la vi- 
sita di dei nuovi ambasciatori di 

ja edi Germania. 


Libro Veri 
i Venosta presenteri martedì, alla 
ripresa del Invoro legislativo, un Libro Verde 
{fari d'Oriente. 


L'esperimento di mobilitazione. 


I Savoia ha iasciato ieri Livorno por 


La r. nav 
Vortoferrais, 
Tori la squadra al comando del viee-ammii 
uno sbarco di truppe al 
imita di 


frupse italiane a Candia. 


della Sardegna torneratno, a gi 
talia circa duecento nomini della gua 
ne itali Candia, i quali saranno riupiaze 
zati da altrettanti colà destiuati, che c.ntempo- 
raneamente partiranno uda, 


Per le Opere Pie. 


Ieri a Palazzo Braschi, presieduta dall'on. Se- 
rena, si è riunita la Comn delle Opere 
Pie pes detin l’ammin 
strazi no del ale di N 
cera dei Pagani. 
ne terrà s>data anche oggi, 
Alla Minerva. 

.Codronehi, in una circolate ai Prefetti, ri- 
chiama le disposizioni per lequali 
elementare non debbano raccoziie 

; quando un'aula non possa contenere quel 

) che frequenta una semola, debba il mu- 
nicipio provvedere o aprendo una seconda scuola 
in altra parte del territorio o dividendo la pri- 
ma per classi in sale separate con sottomaestri, 

Sono state accettate le dimissioni del comm. 
Arrigo Boito da membro della Commissione per 
manente per le arti musicale e drammatica ed in 
sua vece è stuto chiamato # maestro Giacomo 
Paccini. 

— E stato aperto un concorso per professore 
ordivario alla cattedra di Economia politica nel- 
în Università di Napoli. 

Le domande dovranno essere presentate al Mi- 
nistero non più tardi del 31 marzo 1898. 


La gara delle scuole normali. 


P' stata pubblicata la relazione della Commis- 
sione gindicatrice della gara d'onore bandita pèr 
la pedagogia fra gli aluoni è le alunne delle 
Stndle normali, Alla gara lianuo partecipato 67 
Sondidati provenienti da 26 scuole normali fem- 
minili ed una maschile; ma il risultato è stato 
poco felice; anzi, meno poche eccezioni, i lavori 

sarvero scorretti per la forma, disordinati e con- 
asi, e non privi d'errori d'ortografia. Inoltre 
prevale il metodo dottrinale anzichè scolastico, 
Trova evidente che in quasi tutte le sonole nor- 
Eli, è prevalente, per l'insegnamento della pe- 
diagogia, Îl vecchio indirixco dommatico e parolaio. 

0° Commissione, augurando che la pedagogia 
nello scuole normali, diventi disciplina. positiva 
fondata sa idee chiare e precise, non ha ritenuto 
nessan candidato deguo del premio. Tuttavia ri- 
tiene degni di menzione i candidati seguenti, i 
cui temi meno presentano dei difetti lamentati 

‘tracassi Anna di Arezzo — Lionetti Rosalia 
e Xhilone Elvisa di Castroreale — Daniero Em- 
Ma di Catanzaro — Romeo Antonio di Matera 
124 ftapani Enrichetta di Napoli — Frignani E- 
dica © Pesavento Ida di Oneglia — Franceschi 
Siate è Gioacchini Ines di Pistoia — D'Ormea Ml. 
Din di Roma — Agostini Teresina, Conti Amali 
e Valbusa Agnese di Venezia. 3 

Ta commissione giudicatrice era composta dei 
prof. fgrraca, Sergi, De Dominicis. 


Ministero della marin 


Col 1, decembre p. v.-la r, navo Iride, cessan- 
do di far parto della equadra attiva, passerà in 


ù 


disponibilità a Taranto colfseguente Stato mag- 
giore: tenente di vascello Albamonte Carlo, re 
Sponmble; capo maglie nai 2. cl, Sorrenti 
o Salvatore; commissario di 2.0 classe Pobit 
Armando, . 
- 
L'Umbria è giuuta a Montevideo il 24; Îl Gw 
rigliano è giunto a Livorno il 24; 

La r. nave Mestre inrotta da Taranto per Mer 
sina, ha dovato ieri in causa di fortissima libed 
ciata, riparare a Cotrone, 

Il Mestre, da Messina, prosegnirà per Costan 
tinopoli. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Chili. 


(9) Londra, 26, — Il Times ha da Tquique: 
Si smentiscono le voci di un'imminente crisi mi: 
nisteriale. 


FRANCIA 


n 
{Servizio spec. del Pop. Rea 

Earigi, 26. — Le onoranze al senatore Bar 
doux riusciranno solenni. 

Agenore Bardoux fu ministro dell'istrnzi m 
pubblica dal 1877 al 1879 e lasciò quel minist.. 
ro dopo il ritiro del maresciallo Mac Malou. 

.Il7 dicembre 1882 fu eletto senatore inamovi: 
bile e vice presidente del Senato nel 1887. 

Era membro deil'Istituto di Francia fin dal '90 

Era nato a Bouges (Indre) il 15 gennaio 1829 

È' mort» il 23 corr. in seznito a pneumonite 


Borse e Mercati 


Roma, 25 Novembre 1897, 

Le disposizioni farono questa wattisa deboli al- 
l'apertura sal timore di probabila sensibile reazione 
a Pai Per fine corrente la Rendita si trattò da 
90.52 112 a 99.57 112 è conosciutasi l'apertura di 
rigi si migliorò a 90.62 112 restaudo così domanda» 
ta in chiueara. 

Per contanti 99.55 a 99,60, 

Rendita 4112 107,37 112 a 107.40, 

- Puchissimo iu valori. Bauen d'Italia 828 — Me- 
ridionali 715,50 — Aeque 1245 — Gas 829 — Om- 
nibas 214.50 a 215 — Condvtte 205 — Molini 144,50 
adi Wetallargica A 

Cambi leggermente più sostenuti. 

Fraueia 103,02 — Londra 26.47, 

Ore 18,30. — Mouo fenni. 

Rendita 99,50 a 99.52 112, Resto intrattato, 


Cambio dazio doganale 27 Novembre L,105.04 
Dal al 28 - fino a L. 100 - L. 105,20 


504SE ITALIANE — 25 novembre 1897 


Ni Bh -£ prezzi son a fas dicasi 


VALORI 


Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont. 29 PA 
Il fue. 99 65 57 
Là. 4 112010 40 

ax.B. d'Italia 

86 


", [iberina .| 
7 Sovvenz, .| 
1 Nar. Ges. | 
"Raff, Zoe, 
UTSSETOA 
id, Merid. 

Feat. 3, d'It A 


Francia 
Beriino 
Londra 
Londra a 8j%, 


51 ripo 

feriti 55 anee 518,50 — N: 
vigazione 358 — Raffinerie 361.50 — Bauca d'Ita'it 
826 a 827, 


4 


Parizî, 2 


(franc, 010 ama. 
5019 perp. 


spagunola 1), si 
Efrussa nuova, + .| 
#1 portoghese, .. 
ungherese + +. 
Egiziano 6 010 
Banca di Puri, 


ENDITI 


Fer, Meridi 
ti isull'Italia .. 0 
© \su Loadra. + 4 
Zsa Madrid... . 
El sull'Argen 


PI LAIILIIBIIFTTETIKITE 
PIPIPIIIRLILILEIELIREHE 


iSercizio speciale col Pop, Rom). 
i Parigi, 3 (fonte francese) — Rea 
zione 3 0j0 sn vane voci circa procedura Drey 
fas paralizza disposizioni generalmente buone. 


Parigi. 26 ore 157 (fonte italiana) — Ribas- 
89 è 0/0 influenza mercato 105,4 
67/95 — 9527 — 4250 — 02125 — 7° 
99,12 — 3023 — 58850 — 75 — 62 


—' 3195 — 751 — 1256 — | 


Londra 26, crinsara 
26 | 26 


(C® anstriato’ 
Raust.or 122 i 
Td, cas| 102 35) 102 61 
Nati d'ore|9 54 ">| 9 SiTurea. 
Lire ital. 45 40) 45 d0|Egiz 
C.Loudra] 120 05] 120 10fargento 
Lal di La 


Berlino, 26 forma 


118% 


conte ufficiale 
SAGGIO 


I 
Ital.conti 94 10} 94 10fttalia. . . .| 
f, mese >| 94 10) SH Francia, + + 
Masiter,.| 97 90) 98 Inghilterra. | 
CFL | 138 00| 133 901 Germania, | 
N.P.russ:] 66 40) — —{ Austria, » | 


5 per 010 
2 per 0l0 
3 per 09 
5 per 010 
3 per 01) 
Rublo s | SIT —| 217 80Ì Helgio . + .|3 1t2per sio 
(Italia .| 76 85] 76 85] 

————mc 


n 
Dispacci d'urgenza del giornale 
Fiati 


Liverpoet, 23 novembre, oro 16,15 (to venza)_apertura 
Ballo E | 1000 


pagna . + 


Cotons, - Vendite probabili del giorno 
TENDENZA sostenuta 


Mavre, 35 novembre, ore 16,10 (urgenza) aportura 


dallo N, | 4068 


= Vendita probabili del giorno 
Cotoni,- Vendite pro giorno dalla 


Prezzo fine novembre 
TENDENZA sosteuuta 


Teae, Santos good average, Venitità suothi XL 
STIDENZA gostcunta Preso f. novembre 83 50 


‘ STAZI ARCANGELO, seront 


APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 55 


UNA SCOMMESSA 


n 


Romanzo di 
VITTORIO CHERBULIEZ 


vi trovava qualenno, faceva complimen- 

'ti a tatti con quella premurosa e squisita corte- 

a d'un vecchio gentiluomo, a cui la gentilezza 
e l'educazione son più care della vita; e senza la 
sua parrucca nera sarrebbe parso venerabile. 

Dopo questo grande aforso si abbandonava a 
lunghi periodi di torpore; si aveva nn bel pi 
l ebiare, suonare, non v'era più nessuno e veniva 
1 voglia di demandargli se vivesse ancora, 

Eppure viveva e testimonio era l'emozione che 
'risentiva spolverando le ste medaglie e quella 
|specio di spavento che errava nei suoi occhi quan- 
Jo per caso la duchessa si curvava su lui per 
parlargli. 

L'improvisto ritorno della contessa non parve 


Egli aveva anche altre importanti attribuzioni. 

La duchessa aveva fatto di lui il banditere 
della sua gloria. 

Qaando aveva esposto in analche Salon uno 
Jel suoi più fini acquarelli, uno dei suoi venta- 
gli miracolosi, era Morivet che annonziava l'av- 
venimento ai quattro canti di Parigi, ed era lui 
che correva negli uffici dei giornali. 

E il giorno dopo portava in triunfo a Brunoy 
due o tre giornali dove la signora d'Armanches 
laveva la gioia di leggere qualche articolo Iusin- 
ghiero pel suo amor proprio. 

Quantungue sapesse chi l'aveva scritto e pa- 
gato, faceva di tutto per dimenticarlo ; la va 
tà è la più cretula di tatte le nostre passioni, 
nenza escloderne l' amore. 

Dopo tatio ciò non può far meravizlia che ella 
avesse per questo prezioso uomo altrettanta sti 
ma che benevolenza e che gli accordasse dei pic- 
coli favori, ai quali egli annetteva un sran prez- 

‘so e che per lei erano insignificanti. 
< Quando ebbe il dolore di perdere la signorina 
Vionnaz, l’unica sua consolazione fu quella di 


fargli nessuna impressione: non manifestò nessu- 
na meraviglia vedendola ristabilita nella. vill 
non ebbe neanche l'idea di domandargliene la 
ragione, Si contentò di sapere se la signora di 
Louvaigne stava bene, agginugeado: 

— Quando gli scriverete cara 
gir i miei complimenti affettuosi. 

“ Era propsio il testimonio che ci voleva ad 
‘un si triste matrimonio — ella pensò. 

Sentiva un fondo d'affetto per quel vecchio in- 
valido che le faceva l'effetto d'una lucertola stor- 
piata, che si prenda diletto nel fare ancora dei 
bagni di sole. 

In cambio non provava nessuna simpatia per 
un altro personaggio che quasi tutti i giorni si 
vedeva a Brunoy quautanque abitasse Parigi, e 
che s'ocenpava della contessa molto più di quel- 
lo che facesse il duca d'Armanches, 

Corto di gambe, ma ben fatto nella sua picco» 
la persona, abbastanza bello malgrado la barba 
giallastra, di modi eleganti, che guastava con un 
po' d'affettazione mischiata a qualche imperti- 
nenza, il signor Filiberto Marivet era uno di 
quegli nomini che, in mancànza di una persona» 

propria, se ne creano una per riflesso, e che, 


dirsi : “ Dio sia lodato, nessuno mi. prenderà i 
mio Marivet. , 

Tu grazia ai servizi numerosi che egli solo po- 
teva rendere, si trovava come in casa sua nella 
via Jena e alla villa Branoy. 

Era l'accessorio principa'e, e si trovava egual- 

bero nelle azioni che nelle parole, tanto 
era che în anticamera, 
are con la duchessa, faceva Îl sno como- 
do con tutti coloro che l'avvicinavano; quando 
si tratta il buon Dio senza riguardi, non 
obbligati di prendersi pena per ] suoi santi. 

I santi se ne lamentavano qualcìle volta, ma 
Dio non li ascoltava. 

Però Marivet non abusava dei suoi privilegi, 
non spingeva le cose agli estremi. 

Aveva troppa abitudine dell’ alta società per 
rendersi insopportabile, e se gli piacevano le pie- 
cole cattiverie, ripagnava dalle sozzuro, 

Pareva possedesse il dono dell'ubiquità, e ave- 
va una raccolta di novelle e di aneddoti che rac- 
contava nei due o tre salotti che frequentava 
nell 

Ve n'erano di quelli molto salati, che non rac- 
contava che a quattr’occhi a qualche ingenna che 


noù avendo abbastanza sostanza per bastare a 
sè stessi, mettono la loro gloria a diventar en 
meccanismo importante nell'esistenza del loro 
prossimo. 

Una matrina beneficn gli aveva lasciato una 
considerevole eredità, onde potesse vivere senza 
far nulla, e infatti quel giovane attivissimo non 
aveva mai fatto nulla per conto proprio, ma dal- 
la mattina alla sera si ocenpava degli interessi 
e fantasie altrui. 

Aveva la smania di muoversi, di correre, di 
metter tutto a soqquadro, 

Coloro che non lo potevan soffrire lo chiama» 
vano brotalmente un servitore volontario. 

Non era un giadizio, ma un' ingiuria bell'e 
buona. 

Marivet apparteneva alla gentile tribù dei ser- 
vizievoli; era sua professione l'esser compiacen- 
te, e faceva il suo mestiere con molto disinte- 
resse, 

Era il più officioso, il più servizievole, Îl più 
industrioso, e premuroso dei commissionarii e 
tutto ciò che le sne qualità gli rendevano consi» 
steva nel piacere di sapersi indispensabile alla 
felicità della padrona che si era scelta, 


gli cadeva sotto mano, e allora la sua gioia era 
di spaventarla e scandalizzarla. 

Col menocolo nel!’ occhio destro, sciorinava la 
sna storiella con tanta bonomia, ed in uno stile 
così intricato, oscuro e sibillino, ch'ella doman- 
dava delle spiegazioni. 

Era questo che voleva Marivet, 

Egli allora spiegava, ma in modo cesì compli- 
cato, che l’inuocente persona, non comprendendo 
ma credendo capire, lasciava stuggire qualche 
ingenua riflessione che lo faceva rilere di cnore, 
oppure lo seguitava a caricare di domande. 

Finalmente abbandonava le circonlocnzioni e 
dava alle cose il loro vero nome, e vedendo ar- 
rossire nel bianco degli occhi la sua asceltatrice, 
esclamava: > 

in volevo dirlo, è stata colpa vostra. 

Così la sua malizia seminava la conversazione 
di petardi che l'innccenza altrui faceva scop- 
piare. 

Una volta volla procararsi questo divertimento 
con la signorina Vionnaz, che si lasciò prendere 
all'uno ; ma era una di quelle che non si chiap- 
pano due volte, 


Quando la duchessa gli diceva : “ Marivet, rac- 
cogliete il mio ventaglio! Marivet, andate a pren- 
dere i mici guanti! Marivet, dite che allestisca- 
no la carrozza! , Filiberto esoguiva subito il co- 
mando, ma la sua buona grazia salvava tutto e 
il suo sorriso diceva: “ Sta bene, a sno tempo 
saprò rifarmi., 

Avere il diritto di famigliarità con una bellis- 
sima donna che era duchessa: Marivet non chie- 
deva di più, era una ricompensa sufficiente alle 
sue fatiche, 

Tartufo si compiaseva nel toccare le stoffe 
morbide d'Elmira, ma Tartufo aveva dei pensieri 
malvagi; Marivet non ne aveva, e quando ma- 
neggiava, stropicciava tra le sne dita una trina, 
o la gala d'ena manica, Eimira non aveva biso- 
gno di dirgli: “ Lasciate stare, chè mi solleti- 
cate, 

Spesso s'impessessava d'ona bella mano che si 
lasciava prendere, ne studiava la palma e vi leg- 
geva la buona ventara; afipure, voltandola, ne 

no, molto da vicino, un piccolo 
urre, i ditini affasolati, di cui a- 
vazie con l'attenzione dei miopi, e 


Fin da allora entrò in difilenza e si tenne av. 

ata; ascolta vità gli aneddoti di Ma- 
e l'avrebbero piuttosto uccisa anzichè farle 
ore degli schiariment 

Marivet si mostrava premuroso per una perso» 
na della quale la dnchessa faceva gran conto; 
in fondo la trovava insipida, e mediocremente di- 

ente, Quando la vide ritornare in villa dopo 
due mesi di matrimonio, la sna curiosità fu ec- 
citata. 

La duchessa gli spiegò che il castello di Cham- 
prosoy non sarebbe stato abitabile che fra sei 
mesi e che la casa dove avevan preso alloggio 
provvisoriamente essendo incomoda e poco sana 
i due srosi avevano dovato con gran rammarico, 
separarsi per qualche tempo. 

sli però non era di quegli omini troppo cre- 
duli e si dette subito premnra di chiarire la ve- 
verità, molto più che la contessa di Louvaigne 
gli pareva molto più interessante della siguori» 
na Vis 

Tentò la parlare, gettando destramenta 

ssnda col raccontare storie di separazioni e 
di divorzii. 

La Lonvaigne lo gnarlava severamente ed egli 


prima di lasciarli li disteudera sul suo ginocchi» 
e dolcemonte vi picchiava sopra. 

Lo lasciavano fare perchè Marivet era un fil 
sofo e non sognava gioie impossibili, perctà su, 
peva che sarebbero bastati una impradenza od ay 
momento d'oblio per perdere dei privilegi acqui. 
stati con tanta fatico, 

Preferiva una felicità mediocre ma sicara per 
tutta la vita ad un paradiso dove non si passi 
che in giorno. 

Auche nei cnorî vi può essere l'anrea modio 
crità, o Marivet praticava meglio che altri |; 
continenza del desiderio. 

La duchessa lo impiegava in altre cose. otra 
il cercare i suoi guanti, carezzare le suetrine, o 
picchiettare la sna mano. È 

Aveva un gioiello da fare accomodare, qualel 
rimprovero da fare ai suoi fornitori, o alla m- 
dista, ordini per i suoi banchieri, qualche aifars 
da trattare col suo notaio, qualche cosa amatrita 
che si doveva trovare ? 

incaricava Marivet e poteva contare ; cha 
quell'uomo la cni ingegnosità era pari allo ze!o, 
avrebbe trovato l'introvabile e fatto l' imporsi. 
bile pure di contentarla. 


faceva come la gatta che ha leccato del latte e che 
ene frustata; la gola în essa è più forte della 
paura è il giorno dopo ritorna daccapo, 

Clara aveva trovato nella villa tutto ciò cha 
vi avera lasciato, eppure quella casa, dove un 
tempo viveva collo stesso piacere che si può prova. 
re a nuotare nell'acqua tiepida d'an finme riscal. 
dato dal sole, le pareva cambiata; non era più 
il soggiorno della felicità perfetta. 

Darante le prima settimane si sentì rinascere 
e si abbandonò interamente alla. gioia di posse. 
dere di nuovo la sua cara dachessa, più afftno. 
sa, più carezzevole che mai, presso cui aveva 
ripreso le sue fanzieni, le ocenpazioni d'an tem. 
po, Per delle mezze giornate aveva lò syuardo 
giocondo, il passo leggiero, tutta la sua libertà 
di spirito e credeva di ricominciare a vivere 

Ma si accorgera tosto che nulla ricomincia, e 
quindi si sentiva cogliere da una vaga malineo. 


nia, da una segreta noia. 
sava al m je passato all'Eremi 


taggio, con un uomo che, nei suvi momenti bus 
ni, era il compagno più amabile, e le pareva che 
quello spirito di cameratismo f:a nomo e donna 


avesse un sapore piccante e speciale, clie manca 
nell' amicizia fra due persone dello stesso 86333 
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